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1. Introduzione  

Il modello di percorso di sostegno ai giovani nel sistema di formazione professionale è l'ultima 

pubblicazione prodotta nell'ambito del progetto Trio To Success condotto dal 2015 al 2017 da partner polacchi 

(Associazione delle Cooperative Sociali, Centro di Counselling Professionale per i Giovani), lituani (Centro Psico-

Pedagogico del Distretto di Vilnius) e italiani (Cometa Formazione). I componenti del team internazionale e 

interdisciplinare sono esperti in materia di counselling e orientamento professionale, tutor, mentori, pedagogisti 

e insegnanti di lungo corso, ma anche esperti di economia sociale e amministrazione aziendale. Una simile 

versatilità era la prerogativa per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:  valorizzazione della formazione 

professionale attraverso la sintesi delle migliori pratiche e soluzioni in tre aree: guida e orientamento 

professionale, metodi didattici work-based, attività imprenditoriale e imprese sociali.  

Ciascun partner ha portato come contributo al progetto l'unicità delle proprie conoscenze ed esperienze.  

Il risultato del lavoro dei partner si è concretizzato nelle seguenti pubblicazioni: Raccolta degli scenari per i 

counsellor alla carriera professionale e chi opera a contatto con i giovani, Catalogo delle migliori pratiche nella 

formazione work-based, Manuale di formazione in materia di attività imprenditoriale e imprese sociali e Modello 

di percorso di sostegno ai giovani nel sistema di formazione professionale. Il modello è costituito da una serie di 

ipotesi, termini e rapporti che consentono di descrivere un determinato aspetto della realtà da una prospettiva 

ravvicinata.  Nel nostro caso si è trattato di un percorso di sostegno alla formazione professionale attraente ed 

efficace, destinato agli studenti designati come destinatari del progetto Trio To Success e anche ad altri 

stakeholder. È importante evidenziare come ciascun partner si sia occupato di aspetti leggermente diversi, 

eppure cruciali secondo i rispettivi pareri, del percorso di sostegno oggetto della trattazione. Tuttavia,  è facile 

individuare i denominatori comuni tipici di alcune soluzioni proposte,  visto che le sfide cui sono di fronte i 

sistemi di formazione e istruzione professionale in Europa sono simili, vale a dire l'incompatibilità tra formazione 

e bisogni del mercato del lavoro, o il profilo di basso prestigio riservato alla formazione professionale, solo per 

citarne i più importanti. Ciò che hanno in comune le soluzioni trattate è la loro possibilità di essere attuate senza 

eccessivo dispendio di tempo o risorse, oltre al fatto che migliorano l'operato dei docenti e degli altri operatori 

che lavorano a contatto con i giovani. Tutte le singole soluzioni sono improntate ai sui vari aspetti di 

miglioramento dell'attrattiva della formazione professionale sia per gli studenti stessi e anche  per gli altri gruppi 

di stakeholder del progetto Trio To Success, vale a dire aziende, esponenti degli enti locali o genitori. 

È probabile che la soluzione più completa sia il modello del percorso di sostegno preparato dai partner 

italiani di Cometa Formazione. I loro esperti sostengono che, in un modello di sostegno, le esperienze di lavoro e 

di formazione debbano essere correlate. Ciò è possibile grazie al modello scuola-impresa sperimentato con 

successo da Cometa nella scuola Oliver Twist.  È importante sottolineare come la soluzione valorizzi il già noto 

modello di formazione duale, con l'integrazione degli studi umanistici e delle competenze trasversali (soft skills). 

Un'enfasi particolare sullo sviluppo delle competenze trasversali è stata posta nelle proposte avanzate dagli 

esperti del Centro Psico-Pedagogico del Distretto di Vilnius.  Le proposte muovono dall'importanza della 

flessibilità dei lavoratori nel mondo del lavoro, dalla necessità di assicurare una formazione continua e la 

costante acquisizione di nuove competenze. Le competenze trasversali potrebbero rivelarsi cruciali.  Lo stesso 

dicasi anche della motivazione, come indicano gli esperti del Centro di Counselling Professionale per i Giovani. 

Nella tesi da loro presentata, valutano le modalità di aumentare l'attrattiva della formazione professionale. La 

soluzione potrebbe trovarsi nei progetti mirati a sviluppare le competenze degli studenti, che a loro volta 

potenzieranno la motivazione a studiare, a fare ricerca trovando da soli le informazioni necessarie, senza 
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ricorrere ad aiuti esterni. Un'altra innovazione intesa ad aumentare l'attrattiva e il prestigio della formazione 

professionale viene proposta dall'Associazione delle Cooperative Sociali.  La loro idea è creare nuovi percorsi di 

specializzazione nell'ambito di una professione particolare ricorrendo al metodo del design thinking. 

L'aspettativa di questo metodo universale  funzionale allo sviluppo di innovazioni in varie aree dell'economia e 

della società è che aiuti a stabilire un set di competenze necessarie agli studenti per poter intraprendere la 

carriera dei loro sogni, con una buona retribuzione, e che permetterà loro di progredire nella vita.  Alla base di 

questo metodo vi è la collaborazione tra studenti ed esperti del mondo imprenditoriale e del commercio. 

La conclusione di questa pubblicazione è una serie di raccomandazioni riportate in fondo alla 

pubblicazione stessa. Possono essere considerate dei suggerimenti a beneficio di tutti i portatori di interesse e 

anche una guida pratica che consentirà di e contribuirà ad introdurre le soluzioni proposte dagli esperti che 

hanno partecipato al progetto.  Le raccomandazioni costituiscono altresì solo un interessante punto di partenza 

in quanto molto è stato fatto finora, ma molto è ancora da conquistare nel futuro.  

Buona lettura!  

Anna Dranikowska – Coordinatrice del progetto Trio to Success 
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2. Elementi di imprenditorialità sociale nelle attività formative e rafforzamento della 

promozione dei metodi didattici work-based 

Abstract 

Dinanzi alle quotidiane sfide globali delle attività di istruzione e formazione, assume somma importanza 

aiutare gli studenti, specialmente i più giovani, a sviluppare la propria resilienza. Il cambiamento paradigmatico 

che coinvolge la società in cui viviamo implica una grande modifica dei metodi, delle competenze, dei processi 

di apprendimento del processo educativo in cui diventa cruciale lo sforzo co-creativo fra i vari attori 

(legislatore, scuole, imprese, ricerca).  

Cometa Formazione e la sua scuola Oliver Twist hanno implementato il modello "scuola-impresa" finalizzato 

all'impiegabilità e imprenditorialità dei giovani, che sviluppa le competenze degli studenti coinvolgendoli 

nella realizzazione di prodotti veri destinati al mercato dei consumatori nell'ambito di  "botteghe" aperte al 

pubblico. La scuola e il lavoro non sono più due momenti separati del percorso di formazione, al contrario la 

loro integrazione potenzia sia la qualità delle abilità logico-matematiche e di alfabetizzazione apprese dagli 

alunni, sia le competenze professionali che sono chiamati ad acquisire. Una reale esperienza lavorativa, al 

fianco dei propri tutor in un ambiente scolastico ha un effetto significativo sugli studenti in termini di 

consolidamento e sviluppo di una mentalità di crescita.  

2.1. Obiettivo 

Rispondere all'emergente disallineamento tra domanda e offerta di skills 

La crisi economica in atto iniziata nel 2008, ha generato un cambiamento nel mercato del lavoro 

caratterizzato da complessità, precarietà, difficoltà di ingresso soprattutto per i giovani. Il suo primo e più 

immediato effetto è stato infatti la drastica impennata del tasso di disoccupazione giovanile, passato da una 

media intorno al 25% nel periodo 2004-2011, a livelli che già a giugno 2012 superavano il 35%, per sfiorare due 

anni dopo il 44% – una soglia, che rappresenta di gran lunga il massimo storico del Secondo Dopoguerra. Dopo 

una breve ripresa all’inizio del 2016 in cui è ridisceso al 38%, risale a dicembre superando quota 40%. 

I principali destinatari della soluzione raccomandata sono gli istituti e le organizzazioni di istruzione e 

formazione professionale (VET) e, pertanto, gli studenti e i docenti della formazione professionale.  Inoltre, 

anche le aziende e i loro dipendenti rientrano nel gruppo target di riferimento del presente articolo che si 

propone di aumentare la consapevolezza dei decisori e degli stakeholder del sistema di formazione 

professionale, in particolare modo gli enti locali responsabili delle soluzioni innovative nell'ambito della VET. 

2.2. Situazione attuale  

Il contesto internazionale attuale e prospettico è caratterizzato da molteplici sfide di natura demografica, 

socio-economica e tecnologica, che porteranno a sostanziali cambiamenti nei modelli di vita e di lavoro (OECD, 

2016; World Economic Forum, 2016a). L’invecchiamento della popolazione avrà un impatto significativamente 

negativo sulla crescita economica Europea, affrontabile grazie a un miglioramento della produttività e delle 

competenze dei lavoratori (EC, 2016; CEDEFOP, 2016). La competizione su scala mondiale ha già determinato 
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una crisi di molti mercati locali e delle rispettive imprese, soprattutto, nel caso italiano, delle PMI. Infine, la 

tecnologia sta modificando continuamente gli stili di vita inclusi i consumi, i modelli produttivi, il mercato del 

lavoro: introducendo lo Human Capital Report, il portavoce del World Economic Forum, Schwab, afferma: “La 

Quarta Rivoluzione Industriale comporterà profondi mutamenti trasversali a tutti i settori industriali, andando a 

riconfigurare i sistemi produttivi, di consumo, di trasporto e consegna, fra  gli altri fattori.  Nel contempo, è in 

mutamento la natura stessa del lavoro, in parte per effetto delle nuove tecnologie e  del loro impatto sui 

modelli di business, in parte per effetto di nuove piattaforme che consentono ai talenti di arrivare sui mercati in 

modalità totalmente nuove. La gestione di questi passaggi in un ottica di esiti ottimali per le società in cui 

viviamo richiederà leadership visionarie e un'ampia gamma di conoscenze e competenze nuove. Lo sviluppo di 

un talento pertinente a questa realtà determinerà se parteciperemo tutti alle opportunità insite nella Quarta 

Rivoluzione Industriale o se ne attraverseremo gli sconvolgimenti da spettatori. Per quanto le nuove tecnologie 

stiano scardinando i mercati del lavoro, esse offrono anche la potenzialità di modificare il nostro modo di 

apprendere nel corso della vita, il nostro modo di formare la prossima generazione e di riaddestrare chi 

beneficia di riscontri sempre inferiori dalle proprie competenze.” (World Economic Forum, 2016b, p. v). 

Come evidenziato da CEDEFOP nel report “Competenze: carenze e lacune nelle imprese europee”, 

l’aumento della disoccupazione convive con la difficoltà di quasi il 40% delle aziende europee di trovare profili 

idonei (2015). La stessa Commissione Europea stima che entro il 2025 quasi il 50% dei nuovi posti di lavoro 

richiederà qualifiche di alto livello e circa il 40% qualifiche di poco inferiori; solo l’11% richiederà nessuna o 

scarse qualifiche. In ogni caso alcune competenze in ambito digitale e informatico, così come le competenze 

trasversali (problem solving, teamwork, comunicazione) saranno decisive (CEDEFOP, 2015). 

La disoccupazione giovanile, collegata sempre più al disallineamento e alla carenza di skill, è un male non 

solo economico ma anche culturale, con una grande incidenza anche psicologica sulle nuove generazioni. Per 

molta della letteratura attuale una delle soluzioni è ripensare la scuola come un luogo che fornisca competenze 

valide per un mondo del lavoro sempre più competitivo e complesso. Quello che si richiede alla scuola è di 

avvicinarsi al mondo dell’impresa, dialogare con esso, per comprendere che cosa sarà richiesto agli studenti di 

oggi per essere i lavoratori di domani. Il sistema educativo tradizionale sperimenta oggi una grave separazione 

dal mondo reale e fatica a introdurre i giovani in esso. In particolare, occorre aumentare la capacità della scuola 

di proporre una didattica che parta dal rapporto con la realtà del mondo del lavoro. In tal senso, “portare il 

lavoro a scuola” e “la scuola nel mondo del lavoro e nella vita reale” rappresenta la strada maestra per 

affrontare le sfide del XXI secolo.  

I sistemi di alternanza scuola-lavoro, il work-based learning in generale, sono oggi proposti come una 

delle strade maestre in questo cambiamento del sistema educativo. Se da una parte ciò sembra portare 

effettivamente risultati incoraggianti, restano alcuni limiti che maggiormente emergono nei Paesi dove i modelli 

work-based sono da più tempo sperimentati: in particolare la giustapposizione tra apprendimento a scuola e 

apprendimento professionale. Rispondere in maniera efficace a queste criticità, salvaguardando il valore di un 

approccio complementare tra scuola e lavoro, ha portato Cometa Formazione a implementare, nell’ambito del 

modello didattico della Scuola-Impresa, una effettiva integrazione scuola-lavoro grazie a un processo di 

apprendimento transdisciplinare: il reality-based learning. 

2.3. Descrizione del programma di sostegno innovativo  

Il work-based learning, e il modello italiano di alternanza scuola-lavoro, offrono certamente una grande 

opportunità formativa in linea con le esigenze future in termini di competenza, anzitutto perché rappresentano 
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un ponte, una facilitazione, per i giovani ad affacciarsi al mondo del lavoro (Van der Velden et al., 2011). I dati 

sull’occupazione degli ex studenti della formazione professionale in Europa sono incoraggianti (dati Eurostat 

2015): 

 

  

 

Fonte: Eurofound, European working conditions survey. 

 

Non basta tuttavia l’introduzione del modello, perché esso sia efficace rispetto al suo scopo: la 

formazione e le varie forme di alternanza richiedono alcune condizioni perché siano contestualmente soddisfatti 

sia i bisogni degli studenti sia quelli degli operatori del mondo del lavoro: il contemperamento di questi interessi 

rappresenta una sfida (Akkerman e Bakker, 2011; Billett, 2007) che presenta alcuni rischi rilevanti:  

- la scarsa qualità della formazione in azienda; 

- la mera giustapposizione tra materie curriculari e materie professionalizzanti;  

- la mancanza di nesso tra scuola e azienda nella definizione dei bisogni formativi. 

 

Qualità del personale e della formazione 

Il ruolo dello staff aziendale incaricato della formazione è essenziale. Lo staff non deve solo svolgere la 

propria mansione coinvolgendo lo studente, ma avere in mente che il ragazzo deve apprendere. In questo 

senso, il mentore, come anticipato, assume un ruolo decisivo (Hagen e Streitlien, 2015): il suo ruolo di formatore 

(e di educatore!) si gioca in tutta la sua personalità, non solo nella dimensione professionale, in quanto la 

conoscenza può passare spesso in maniera implicita, quasi osmotica, nella testimonianza del lavoro quotidiano 

delle mani e del pensiero!). La complessità di svolgere in maniera adeguata questo compito può essere acuita 
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dal fatto che gli studenti, date le loro caratteristiche personali e i differenti livelli di competenza raggiunti, 

possono richiedere metodi e strategie diverse, che il mentor deve attentamente valutare, magari supportato 

dalla scuola. Per questa ragione è decisiva la presenza di servizi di counselling e orientamento attraverso il 

supporto di coach e tutor scolastici (Cervellera, 2016). Naturalmente un contesto come quello aziendale, ricco di 

sfide e compiti, spesso imprevisti, può costituire un’ulteriore criticità: se da un lato la gestione delle emergenze 

aiuta la maturazione di soft skills, dall’altra rischia di rendere poco organizzato e sistematico l’aspetto della 

formazione, rendendo spesso difficile per le aziende mettere a disposizione figure formative per tempi 

prolungati (Billett, 2003). 

Azienda e scuola, materie curriculari e professionalizzanti: una mera giustapposizione 

Uno dei rischi più rilevanti per i sistemi duali e di alternanza è quello di ridursi a una mera 

giustapposizione tra la dimensione school-based della formazione (con le materie corrispondenti) e quella work-

based. Un rischio che si concretizza anzitutto nella mancanza di coerenza tra i contenuti sviluppati a scuola e 

quelli maturati nel mondo del lavoro (Aakernes, 2016), spesso determinato da una mancanza di dialogo tra 

scuola e azienda e dall’assenza di una seria e costante (annuale?) analisi dei bisogni del mercato (Hiim, 2015). Gli 

studenti pertanto ritengono l’apprendimento delle materie curriculari come qualcosa di noioso (Hagen e 

Streitlien, 2015) e non utile (Rintala, 2016); talvolta, anche per la mancanza di tempo per lo studio 

personalizzato e per i compiti, le materie curriculari sono giudicate meno rilevanti, rispetto al perseguimento 

degli obiettivi di lavoro che l’esperienza in azienda richiede, e quindi trascurate. 

La differenza culturale, di contesto e di esperienza porta gli stakeholder di scuola e azienda a una diversità 

di vedute che non aiuta il successo della formazione (Aakernes, 2016; Andersson et al., 2015; Billett, 2011; 

Young, 2004). Utile, a questo proposito, sarebbe anche un lavoro di convergenza più regolare tra i soggetti della 

scuola (tutor e insegnanti) e quelli dell’azienda, per concordare non solo gli obiettivi, ma anche i criteri di 

valutazione della formazione e delle competenze. 

 

2.3.1. Il quadro di norme e leggi di riferimento 

Sono numerosi gli studi (Lucas et al., 2013) che mettono in evidenza il valore di una formazione 

professionale adeguata per rispondere alle difficoltà dei giovani nell’inserirsi nel mercato del lavoro, in 

particolare evidenziando il ruolo dell’apprendimento in situazione, a contatto con obiettivi e strumenti del 

lavoro “vero”. Una delle azioni sulle quali la recente EU New Skills Agenda (EC, 2016) si è concentrata è infatti lo 

sviluppo e la diffusione del work-based learning come modalità più efficace per rispondere all’attuale skills 

mismatch: la sua diffusione, come dimostra il grafico successivo, non è ancora ampia, in particolare in Italia (dati 

2014): 
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Figura 2: percentuale di studenti nel work-based learning sul totale degli studenti di scuola secondaria superiore 

 

Fonte: Eurofound, European working conditions survey 

L’OECD (2010) elenca alcune attività che rientrano nella casistica dell’apprendimento in situazione: 

 Lo job shadowing, dove lo studente impara a lavorare e matura una competenza seguendo e 

osservando un esperto al lavoro. 

 Il service learning, pensato generalmente come occupazione su base volontaria durante la quale lo 

studente offre un aiuto e in cambio guadagna esperienza. 

 Lo stage (internship), durante la quale (qualche settimana o qualche mese) lo studente si reca nel 

posto di lavoro con obiettivi e compiti precisi da svolgere. 

 L’apprendistato e il sistema duale, di durata anche pluriannuale, durante il quale lo studente svolge 

le sue mansioni come un dipendente. 

 

Meno diffusa e meno studiata è la forma del patronage: una collaborazione tra scuola e impresa nella 

quale un’intera classe, patrocinata (e co-selezionata) da un’azienda, viene formata sia a scuola che nell’azienda 

stessa, per poter poi, in caso di successo formativo, essere inserita al termine del percorso scolastico, all’interno 

dell’azienda stessa come personale dipendente. 

Contesto europeo e internazionale 

Nella recente Nuova Agenda UE per le Competenze,  la Commissione ci ricorda come le competenze siano 

“un percorso verso l'impiegabilità e la prosperità. Con le competenze giuste, le persone si ritrovano in possesso 

di lavori di buona qualità e possono realizzare il loro potenziale come cittadini attivi e fiduciosi.  In un'economia 

globale in rapido mutamento, le competenze determineranno in larga  parte la concorrenzialità e la capacità di 

spingere l'innovazione.  Esse rappresentano un fattore di traino degli investimenti e un catalizzatore nel circolo 

virtuoso della creazione dei posti di lavoro e della crescita.  Sono fondamendali per la coesione sociale”. Inoltre , 

“I lavoratori specializzati hanno maggiori probabilità di trovare un impiego e sono più produttivi di quelli non 

specializzati. Inoltre, vi è l'impatto diretto che la conoscenza (sapere cosa) e le competenze (sapere come) 

hanno sull'output di un lavoro: le competenze possono influire sulla crescita di produttività anche promuovendo 
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il transfer di conoscenze e la mobilità tra università, istituti di ricerca, aziende, settori industriali e paesi; 

sviluppando una capacità di assorbimento per cui le aziende possono innovare meglio o adottare le migliori 

prassi; e promuovendo la mobilità di lavoratori specializzati affinché si diffondano idee innovative e la 

conoscenza dei processi.  Oltre a questo contributo diretto alla crescita, il capitale umano ha anche degli effetti 

indiretti laddove stimola l'accumulo di altri input produttivi (ad es. capitale fisico, tecnologia o salute) che a loro 

volta nutrono la crescita” (2016). Le priorità individuate dalla Commissione sono pertanto: 

 il miglioramento della qualità e della rilevanza della formazione delle competenze;  

 una maggiore visibilità e comparabilità delle competenze e delle qualifiche; 

 miglioramento della skills intelligence e delle informazioni per la scelta di una carriera migliore. 

In un’ottica più ampia e di lungo periodo, il World Economic Forum individua 3 obiettivi da perseguire: 

1. Ripensare i sistemi educativi, superando le dicotomie “humanitas vs. scienze”, “teoria vs.pratica”, 

“titolo vs. reale contenuto della formazione”. 

2. Incentivare sistemi di formazione continua (lifelong learning), favorire lo sviluppo di growth 

mindset e l’attitudine a “imparare a imparare”. 

3. Maggiore collaborazione pubblico-privato e cross-sector in un’ottica di co-sviluppo (2016a). 

Dalla scuola deve perciò partire il cambiamento di paradigma finalizzato a un “approccio di sistema 

(whole-school), per attingere alla motivazione e all'impegno di tutti gli alunni e gli studenti, per sviluppare il loro 

pensiero critico e per migliorare i loro successi scolastici in generale. Ciò riguarda fondamentalmente il modo di 

pensare alla complessità del nostro mondo e il modo in cui ci comportiamo affinché le persone rispondano in 

modo efficace e fiducioso alle sfide attuali e a quelle nuove. *…+ Richiede un apprendimento interdisciplinare, 

nuove conoscenze, nuove abilità e attitudini, pensiero creativo, innovazione e una prospettiva a lungo termine” 

(European Political Strategy Centre, 2016). 

La rivoluzione di metodi e contenuti richiesta oggi al mondo della scuola e della formazione professionale 

è di grandissima portata: non solo trasmettere competenze professionali, ma anche trasversali, oltre a un 

cambiamento di mindset nei ragazzi (sySTEMic thinking, secondo Van der Loo di EU STEM Coalition). Il richiamo 

del Direttore di ETF, Madlen Serban, a preparare i giovani non ad una professione ma ad una carriera è una 

sintesi perfetta del compito della scuola, ma anche di tutti gli stakeholders del mondo educativo e formativo 

(VET Week 2016). In questo processo, naturalmente, non può essere trascurata la cura dell’alfabetizzazione, 

anche numerica, (literacy e numeracy): circa il 20% dei ragazzi Europei sotto i 15 anni registrava una scarsa 

alfabetizzazione nel 2005; la percentuale è invariata nel 2015 (EliNet Conference 2016). A distanza di dieci anni, 

le Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio (2006) in particolare sulla necessità di aumentare il 

tasso di alfabetizzazione in Europa restano attuali. 

Il contesto normativo nazionale 

La risposta italiana alle richieste europee ha visto l’alternanza scuola-lavoro protagonista di una serie di 

riforme al centro, ancora oggi, del dibattito nazionale. L’alternanza scuola-lavoro, come concetto stabilito 

legislativamente, viene introdotto per la prima volta grazie all’articolo 4 della legge del 28 marzo 2003, n.53, in 

cui l’idea è quella non di inserire un nuovo strumento “scolastico” ma inaugurare una nuova metodologia che, 

attraverso momenti di aula, laboratori, esperienze lavorative, permetta di unire mondo della scuola e mondo 

del lavoro, tema ampliamente ripreso con il documento La Buona Scuola del Governo Renzi. La legge 107/2015 

prevede i percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli istituti tecnici e professionali, nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno del percorso di studio, attuabili anche nel periodo di sospensione delle lezioni, di almeno 400 
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ore. Il fine è quello di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti (art. 33 

legge 107/2015).  

L’alternanza scuola-lavoro è considerata una modalità di apprendimento in situazione che si propone 

oltre allo scopo di favorire l’acquisizione delle competenze professionali richieste dal profilo formativo, quello di 

rappresentare un’ occasione di orientamento, di crescita e maturazione personale per ogni singolo allievo. 

L’alternanza diventa così un modo nuovo di intendere l’istruzione in cui l’attività didattica non si svolge 

solamente fra le mura dell’istituto scolastico, ma lo studente è chiamato a misurarsi con realtà diverse da quelle 

a cui è abituato ed entra in contatto diretto e personale con il mondo del lavoro che gli permette e gli dà 

l’opportunità di confrontare, misurare, sperimentare e accrescere le competenze acquisite in ambito scolastico 

restituendone il significato e il valore. 

 

2.3.2. La transdisciplinarietà come pratica dei docenti 

Nel reality-based learning la realtà orienta e investe le attività didattiche in tutte le fasi della proposta 

formativa: dalla progettazione, allo svolgimento delle lezioni fino alla valutazione degli esiti. La progettazione 

didattica è inserita come parte integrante dello svolgimento del processo di produzione della commessa 

proposto agli studenti durante l’anno scolastico; le unità formative in cui è articolata rappresentano gli 

strumenti di sintesi della proposta educativa unitaria e finalizzata all’acquisizione delle conoscenze e allo 

sviluppo di abilità che compongono le varie competenze. 

L’attività lavorativa è utilizzata come ambito privilegiato per la scoperta di sé e del mondo: a partire 

dall’esperienza come fonte e patrimonio per la conoscenza degli uomini e delle cose, viene favorito un paragone 

reale degli allievi con le chiavi di lettura della realtà insite in ogni disciplina scolastica e quindi un effettivo 

apprendimento. Questa innovazione è fortemente permeata da un concetto pedagogico basilare: si apprende 

ciò di cui si fa esperienza nella realtà e lo sperimentare diventa mezzo di conoscenza. Questa impostazione 

raggiunge inoltre contestualmente una serie di obiettivi trasversali come la motivazione dello studente connessa 

alla soddisfazione del risultato e al riconoscimento di un terzo soggetto che acquista il prodotto, la 

personalizzazione del percorso modulato sulle capacità individuali.  

Emerge con evidenza la necessità di superare la suddivisione in materie e discipline all’interno del 

medesimo percorso di studio, oltre che la storica dicotomia tra il fare e il sapere, l’esperienza e la teoria, le 

discipline tecnico-professionali e quelle “di base”.  

Tutti i docenti, partendo dalle competenze da acquisire per la realizzazione del prodotto proposto su 

commesse reali, declinando la loro disciplina, costruiscono percorsi di apprendimento che accompagnano gli 

studenti nella realizzazione del loro progetto. Questo aiuta lo studente a confrontarsi veramente con il mondo 

del lavoro e favorisce la motivazione ad apprendere le competenze e le conoscenze che lo rendano in grado di 

affrontare il compito in modo competente. In questo modo la didattica tutta, nel suo sviluppo all’interno 

dell’anno formativo, non risulta solamente inter-disciplinare, ma piuttosto transdisciplinare: lo studente in 

azione, infatti, si trova a mettere in campo delle competenze di differente natura anche in modo contestuale, 

così da superare di fatto, nella realizzazione del prodotto, il concetto di suddivisione dei saperi, in favore di un 

approccio olistico all’opera da completare. 

2.3.3. Soft skills e imprenditorialità 

Il cuore di questo processo di apprendimento è lo studente, considerato oggetto unico dell’azione 

educativa; la scuola, oltre che trasmettere sapere, deve avere come obiettivo primario la formazione completa 
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della persona. In questo senso si parla di reality-based learning, in quanto il compito principale è educare 

persone al rapporto con la realtà (dentro la realtà); non è sufficiente “addestrare” gli allievi solo ad una 

determinata professione. Attraverso il percorso formativo si vuole perseguire non solo la capacità di “saper 

fare”, ma anche del “saper essere” e la consapevolezza del “perché” e del “come” si fa perché più vantaggioso e 

corrispondente alle esigenze della persona.  

Oltre alla conoscenza della realtà e all’educazione a coglierne il senso e la bellezza, la finalità della scuola 

è quella di accompagnare gli allievi, attraverso un percorso educativo, alla conoscenza di sé e alla scoperta della 

propria “eccellenza” come persona, in quanto diventare se stessi è un’opportunità e una sfida alla portata di 

tutti. L’impostazione e la programmazione didattico-educativa è perciò improntata a fornire al giovane quelle 

competenze che sono state evidenziate come determinanti per affrontare oggi la complessità del mondo del 

lavoro, quali:   

 l’abitudine alla riflessione critica sulle idee, sulle diverse visioni dell’uomo e del mondo, sul senso 

della vita, sul contesto storico dell’arte, della scienza, della cultura in genere; 

 la capacità di cogliere il senso delle regole, delle prassi e del comportamento adeguato nel mondo 

del lavoro, la disciplina, il comportamento e il portamento; 

 la capacità di inserirsi positivamente nel gruppo classe, e ancor più nel team di lavoro (sia esso la 

brigata di cucina o la bottega artigiana), maturando un rispetto di sé, degli altri e del bene comune. 

 

Un’attenzione particolare è riservata al tema dello spirito imprenditoriale e di leadership. 

L’imprenditorialità è un’attitudine: è predisposizione al rischio; è il desiderio di costruzione; la curiosità e la 

passione; è una insoddisfazione continua per cui ogni cosa deve essere fatta meglio; la ricerca continua della 

soluzione più appropriata per quel preciso bisogno. Un imprenditore sa come esprimere un’idea, sa come 

calcolare fattori importanti come, ad esempio, i costi e il materiale necessario. Un imprenditore è qualcuno che 

sviluppa concetti innovativi, anticipando il mercato. Non tutti saranno imprenditori di una propria impresa, ma 

dovranno esserlo come imprenditori di se stessi. 

Questo modo di essere si coltiva nella maturazione del rapporto con se stesso, con le cose e le persone. 

Quindi, sono coinvolti i seguenti tre elementi: l’ “io”, il mondo e il “tu”. L’elemento essenziale per lo sviluppo 

dell’io è la relazione. La relazione che educa è quella che introduce al rapporto con la realtà intera, e che implica 

la capacità di imparare ad imparare. Nell’integrazione scuola-lavoro, l’accompagnamento del tutor è 

fondamentale ed è utilizzato per insegnare capacità di leadership e di pianificazione.   

Inoltre, questa relazione educativa è caratterizzata dal protagonismo del soggetto: lo studente deve 

realizzare il suo progetto e gli insegnanti devono aiutarlo, mettendo a disposizione tutti gli strumenti necessari 

per la creazione di tale progetto. È in questa avventura che il ragazzo vive l’esperienza dell’imprenditorialità e 

della generatività. Lo studente scopre l’idea in relazione con il mondo. Infatti non inventa l’idea ma la compone. 

Gli strumenti messi a disposizione dagli adulti aiutano lo studente a trasformare l’idea in un progetto o prodotto 

che diventa vendibile. Questa è la condizione che permette di scoprire la passione, ed è la scintilla che fa di una 

persona un imprenditore. Perché senza questa scintilla, che passa dal proprio desiderio, una persona non potrà 

mai diventare un imprenditore. Si tratta della riscoperta del valore attribuito alla conoscenza pratica. Il design 

thinking, ossia l’ideazione di un progetto, crea la giusta connessione tra realtà e conoscenza. Infatti, è l’impatto 

con un problema reale, con un’esperienza, che fa crescere il desiderio di conoscere e la speculazione 

intellettuale.  
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2.3.4. Valutazione del modello 

Introducendo questo metodo, Cometa Formazione ha potuto riconoscere che gli studenti sono più sicuri 

di se stessi e il contesto di apprendimento è molto più stimolante. Questo tipo di organizzazione richiede un 

notevole lavoro di gruppo, ma è in grado di generare un impatto molto positivo:  

 Fin dall’inizio, gli studenti producono oggetti concreti che i clienti esterni considerano di valore. Il 

processo aiuta gli studenti a realizzare di essere capaci di creare qualcosa di bello e di prezioso.  

 Gli studenti utilizzano competenze di materie di base (inglese, italiano, matematica, storia) per 

realizzare i prodotti e i documenti richiesti. Tematiche che sembrano essere astratte e oscure 

diventano un’esperienza, perché vengono utilizzate durante la realizzazione del progetto dello 

studente. Questa esperienza incrementa l’interesse per varie materie e aumenta la relazione tra 

studente e conoscenza.  

 Gli studenti sperimentano la comunione della conoscenza utilizzando questo metodo: ciascuna 

materia contribuisce alla formazione e allo sviluppo personale e professionale dello studente. La 

comprensione di questo legame è fondamentale per generare l’interesse dello studente per le varie 

attività proposte dalla scuola.  

 Il tutor stimola lo studente lavorando nella stessa direzione, perché gli studenti si sentono più sicuri 

quando vengono guidati da qualcun altro con esperienza.  

 

Grazie all’adozione di questo specifico processo di apprendimento, è possibile osservare studenti che 

superano apatia e scettiscismo, che ricominciano a fidarsi di un adulto e che sviluppano la passione per qualcosa 

che succede a scuola. Tutto questo ha un effetto positivo sulla generale performance scolastica e migliora anche 

i loro risultati scolastici. In effetti, la creazione di un contesto di insegnamento positivo permette di 

incrementare il livello della proposta educativa, con ulteriori ricadute positive per gli studenti. 

Ecco quanto scritto da una studentessa nel corso di una delle attività di formazione in assetto lavorativo 

nel percorso di sala bar, in preparazione al suo elaborato finale: “Grazie per oggi, nonostante sia sempre stata 

legata a questa scuola, in questo ultimo periodo mi sto legando davvero molto a chi si sta mettendo in gioco per 

una tesina. Tu, *si riferisce all’insegnante+ e *citati anche altri nomi di docenti e tutor+ mi avete fatto scoprire 

quanto sia bello e soddisfacente lavorare non per soldi ma perché c'è una passione grande. Siete fantastici! 

Grazie ancora!” 

Il valore di questa proposta educativa è stato riconosciuto da diversi soggetti, istituzionali e non. Nel corso 

del 2015, la Fondazione ETF (European Training Foundation) della Commissione Europea ha premiato il metodo 

di Cometa come uno dei dieci migliori programmi europei di formazione, con una menzione particolare per 

l’imprenditorialità. A dicembre 2016 la Unità per la formazione professionale della DG EMPL della Commissione 

Europea ha selezionato Cometa Formazione tra le finaliste per il premio alla migliore scuola di formazione 

professionale nel corso della VET Week 2016. 

La misurazione di impatto sociale nel 2016   

Il Politecnico di Milano, nella analisi di impatto sociale svolta per Cometa Formazione nel corso del 2016, 

ha strutturato una griglia di rilevazioni relativi ad outcome e impatti della formazione svolta dalla scuola-impresa 

con il modello reality-based learning. A seguito della raccolta dati, tramite interviste, focus group e estrazioni 

dalle banche dati, è stato possibile mettere in rilievo diversi indicatori, riportati nella tabella seguente.  
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Tabella 1: Indicatori di outcome e impatto sociale 

Indicatore (Indicatore specifico) Misura 

 

Outcome 

Crescita umana e 

relazionale 

Più del 95% degli studenti ritiene di essere cresciuto umanamente. 
«Svolgo le attività con clienti veri e quindi di cresco di più.» 

Più del 75% degli studenti ritiene di essere stato aiutato ad accogliere e accettare le diversità. 
«Lavorando in gruppo con ragazzi della mia età, con quelli più grandi o con magari ragazzi che hanno alcuni 
problemi.» 

Più del 80% degli studenti ritiene di essere stato aiutato a relazionarsi facilmente. 
«Mi relaziono con persone anche esterne alla scuola.» 

Il 18% degli studenti svolge attività di volontariato. 

Crescita culturale e 

professionale 

Il 94% degli studenti è stato promosso. 

Più del 90% degli studenti* del liceo del lavoro, in precedente dispersione scolastica, ha 
frequentato tutto l’anno scolastico. 

Più del 93% degli studenti ritiene di essere cresciuto professionalmente.  
«Il metodo dal fare al sapere per me è molto efficace perché se mentre stai facendo qualcosa non lo capisci o 
ti sorgono delle domande puoi chiederla e capirla subito e meglio perché stai facendo quel compito in quel 
momento e mentre fai e apprendi la pratica impari anche la teoria. Per me ti rimangono molto più impresse le 
cose e per me è stato cosi.» 

Inserimento 

lavorativo 

Più del 60% degli studenti che hanno terminato gli studi dal 2012 al 2014 hanno trovato lavoro. 

Più del 60% degli ex-studenti* occupati non risulta completamente dipendente economicamente 
dalla famiglia (*negli ultimi 3 anni).  

Quasi il 70% degli ex-studenti* occupati ha un lavoro coerente con il percorso di studi svolto 
(*negli ultimi 3 anni). 

Benessere familiare 
Il 29% degli degli ex studenti occupati contribuisce attivamente alle spese familiari 

Sostenibilità Il 19% dei proventi di Cometa Formazione proviene dalla produzione in Bottega 

Il 77% dei clienti del ristorante e del bar sono soddisfatti del servizio 

Impatto sociale 

Gli studenti non più in dispersione scolastica generano una riduzione delle spese allo stato di 
circa  650.000€ all’anno 

Negli ultimi  4 anni 210 ex studenti di Cometa hanno trovato lavoro con uno stipendio medio di 
circa 900€/mese, generando un valore economico diretto di circa 2.000.000€ nel 2015 

Gli studenti di Cometa a un anno dal diploma, presentano un tasso di occupazione del 8% più alto 

rispetto alla media dei professionali in Italia e prossima alla media europea del 77%. Nel caso del 

percorso di sala bar (oltre 80%), il modello raggiunge già il target europeo per il 2020 dell’82%; 

Fonte: Gruppo Tiresia, Politecnico di Milano, 2016 

 

2.4. Conclusioni e raccomandazioni 

Proposte per il radicamento del modello reality-based 

Nel contesto delle sfide socio-economiche, tecnologiche e demografiche attuali, il sistema educativo e 

formativo deve facilitare i giovani nella maturazione non solo di competenze professionali adeguate alle future 

professioni, ma anche trasversali (soft skills). La grande insistenza verso i sistemi work-based, inclusi i sistemi 

duali e l’alternanza scuola-lavoro, si fonda sul riconoscimento che anche nei luoghi di lavoro possono essere 

svolte azioni lavorative e azioni tipicamente formative. Il luogo di lavoro può infatti essere inteso come 

giacimento culturale che la scuola può utilizzare come mezzo per i suoi scopi formativi, coniugando 

adeguatamente le azioni formative svolte nei suoi luoghi e le azioni formative svolte nei luoghi di lavoro. La 

ricerca e gli studi su questi modelli, tuttavia, evidenziano negli studenti un sempre minore interesse nelle 

materie scolastiche, con il rischio di un gap crescente in literacy e numeracy, oltre ad una percezione di mera 
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giustapposizione tra le materie cosidette teoriche e quelle professionalizzanti, a detrimento delle prime come 

impegno.  

Occorre rendere più consistente il rapporto tra i luoghi e i momenti nei quali si impara e i luoghi e i 

momenti nei quali si applica, evitando che il concetto di alternanza implichi implicitamente una divisione tra 

scuola e lavoro. Il modello di integrazione scuola-lavoro di Cometa Formazione e il processo di apprendimento 

reality-based sviluppato negli ultimi anni hanno risposto a questa esigenza portando non solo l’esperienza del 

lavoro all’interno della scuola, ma anche orientando la didattica al servizio del processo produttivo, 

identificando criteri e modalità operative per procedere all’analisi dei processi di lavoro, al fine di trovare in essi 

le conoscenze e le abilità richieste nelle indicazioni nazionali e regionali per l’istruzione e formazione 

professionale.   

I fattori essenziali per l’implementazione di questo modello, così come emerso nell’esperienza di Cometa 

Formazione, sono essenzialmente tre. In primo luogo il rapporto tra scuola e azienda, improntato ad una vera 

partnership fondata su un patto formativo: quanto meglio i ragazzi vengono educati nel contesto scolastico, 

tanto più le aziende del territorio potranno contare su personale adeguato, riducendo il rischio di skills shortage. 

In tal senso la partnership si può e si deve giocare anzitutto in un costante confronto sui bisogni formativi che 

regolarmente emergono dal mercato: nuove tecnologie, nuovi trend, così come percepiti dalle aziende, possono 

essere un elemento utile per la scuola per aggiornare i propri percorsi formativi. In tal senso è opportuno 

sviluppare momenti di formazione non solo per i docenti responsabili delle attività di tirocinio come previste ne 

La Buona Scuola, ma si richiede una nuova impostazione della didattica stessa perché sia più solido il nesso con 

l’esperienza del lavoro e con la realtà.  

Un secondo fattore, sviluppo del primo, è che l’educazione è sempre più un processo di co-creazione che 

coinvolge non solo la scuola e i suoi operatori, ma anche famiglie, istituzioni e, come anticipato, le aziende. 

Misure economiche a vantaggio della formazione, in modalità anche molto diverse tra loro sono sicuramente 

una prima forma di sostegno; allo stesso tempo incentivare il riconoscimento dei percorsi informali e non 

formali di apprendimento e, più in generale, una maggiore flessibilità nella formazione e una riduzione degli 

aspetti burocratici, costituirebbero un contributo importante da parte delle istituzioni. 

Ultimo fattore, ma certamente decisivo per importanza, riguarda gli educatori della scuola nel XXI secolo. 

Occorre anzitutto garantire al docente la possibilità di attuare una progettazione flessibile, costruendo percorsi 

che permettano di toccare le competenze necessarie attraverso tematiche scelte in base al percorso dell’allievo 

e della classe, secondo una personalizzazione e individualizzazione laddove possibile (Cervellera, 2016). Cometa 

Formazione ha creato una proposta nuova e diversa. Una proposta che permette un cambiamento che passa da 

una semplice trasmissione di contenuto a quella di un problema reale. Ad esempio, l’insegnante di italiano deve 

saper gestire il fatto che gli studenti non siano in grado di presentare i loro progetti davanti ai clienti: non basta 

insegnare le opere di Dante se gli studenti non riescono ad esprimere bene la loro opinione.  

Adottare il reality-based learning, richiede un cambio di mentalità: è necessario passare da “insegnare 

solamente contenuti” a “guardare l’individuo”. L’elemento vincente di Cometa Formazione è la sua visione che 

ognuno è unico ed eccellente. Per eccellenza non si intende un target definito a priori per tutti, ma significa 

diventare se stessi. Gli insegnanti di Cometa Formazione credono nella unicità dei loro studenti e provano ogni 

giorno di tirar fuori il talento specifico di ciascuno.  

Nel momento in cui si offre un nuovo programma professionale agli studenti, è cruciale preparare anche 

gli insegnanti e i tutor a cambiare le loro metodologie di insegnamento. Occorre imparare ad aggiornare la 

propria conoscenza e sviluppare un atteggiamento di growth mindset. Gli insegnanti, soprattutto nella 

formazione professionale, hanno spesso un’esperienza concreta nei vari settori della loro specializzazione, 

nonostante tutte queste competenze debbano essere regolarmente aggiornate e adattate ai continui 
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cambiamenti del mercato, come detto in precedenza. Per questa prospettiva di lifelong learning, si richiede non 

solo una modifica dei modelli pedagogici di formazione dei futuri insegnanti: occorre anche un nuovo modello di 

scuola, che incentivi un approccio proattivo verso la ricerca e verso lo sviluppo di nuovi contesti, nuove 

metodologie didattiche, nuovi strumenti di valutazione.   
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3. Un piano di sostegno ai giovani nel sistema di formazione professionale 

Abstract 

Il sistema di formazione professionale oggi implementato è spesso criticato per la sua incompatibilità con i 

cambiamenti in atto nel moderno mercato del lavoro. Pertanto, i responsabili del suo funzionamento 

intraprendono passi volti a migliorarne la qualità e l'attrattiva. Le proposte di modifica dovrebbero 

concentrarsi sul fondamento della formazione professionale, sullo sviluppo delle competenze pratiche 

attraverso la collaborazione con i lavoratori, sul miglioramento delle competenze sociali degli studenti, sulla 

promozione dell'imprenditoria e di un atteggiamento attivo tra i giovani adulti improntato allo sviluppo di 

sé i. Nella consapevolezza di ciò, sono più che benvenuti tutti i progetti che mirano a migliorare le 

competenze degli studenti, motivandoli ad istruirsi e a prepararsi ad uno sviluppo autonomo. Il concorso 

cinematografico "Carriera del futuro" organizzato dal Centro di counselling professionale per i giovani 

rappresenta un perfetto esempio di tale iniziativa. 

 

3.1. Indicazione del gruppo target 

La formazione professionale mira a trasmettere le conoscenze e le competenze correlate ad un settore di 

servizi, ivi comprese le conoscenze generali e le competenze professionali necessarie all'esercizio della 

professione. La formazione professionale dovrebbe portare ad ottenere un profilo professionale per una 

specifica occupazione (Kupisiewicz 2009).  

Questo tipo di istruzione si rivolge principalmente ai giovani che frequentano i seguenti tipi di scuole 

professionali: 

 scuola professionale della durata di tre anni che forma gli studenti di età compresa tra i 16 e i 19 

anni. A seguito della riforma del sistema scolastico, dal 1 settembre 2017, questo tipo di scuola si 

trasformerà in un corso di studi professionale di primo grado della durata di tre anni. Dal 2019, 

poiché cesseranno di esistere le scuole superiori di primo grado, le scuole professionali 

accoglieranno studenti di età compresa tra i 15 e i 18 anni.   

 istituto tecnico superiore della durata di 4 anni per la formazione di studenti di età compresa tra i 

16 e i 20 anni. Dal 1 settembre 2019 tali scuole prevederanno un corso di studi di 4 anni, e 

accoglieranno quindi studenti di età compresa tra i 15 e i 20 anni.  

I docenti di queste istituzioni sono responsabili dell'adempimento dell'obiettivo educativo attraverso la 

comunicazione di conoscenze e competenze. Sono tenuti a svolgere i compiti corrispondenti alle principali 

funzioni delle scuole: didattica, istruzione e cura dello studente (Legge del 26 gennaio 1982 Kart Nauczyciela 

[Statuto degli insegnanti]).  

Gli insegnanti agiscono con il sostegno e l'approvazione costanti del dirigente scolastico. L'ambiente 

scolastico è dotato di un organico caratterizzato da estrema vitalità e da un servizio di counselling o 

orientamento professionale a disposizione degli studenti: 

 un pedagogista designato ad occuparsi e curarsi degli studenti, della collaborazione con i genitori e 

le istituzioni esterne di formazione e cura, di definire le esigenze degli studenti, di pianificare ed 

eseguire le azioni relative alla scelta della scuola e dell'occupazione, 
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 uno psicologo che fornisce una consulenza psicologica attraverso un approccio preventivo, di 

mediazione e di intervento nei confronti di studenti, genitori e insegnanti e che offre agli studenti 

consigli mirati alla scelta di ulteriori percorsi formativi e di occupazione (Kupisiewicz 2009), 

 counsellor professionale che aiuta gli studenti a scegliere l'occupazione e il percorso formativo 

giusti attraverso sessioni di orientamento individuale e di gruppo (www.wikipedia.pl). 

 

 Un altro ruolo chiave nella formazione professionale è quello svolto dal datore di lavoro, ovvero 

dall'azienda. Le esigenze delle aziende sono uno dei temi più importanti. Inoltre, la collaborazione con le aziende 

aumenta il prestigio di una scuola e contribuisce a migliorare la qualità della didattica. In una prospettiva più 

ampia, consente alle scuole professionali di presentarsi ai giovani come un attraente percorso di carriera. 

 Anche i decisori, le istituzioni dell'establishment che regolamentano e finanziano le scuole 

professionali, sono responsabili della qualità dell'istruzione. In tal senso, vanno citate le istituzioni a livello 

locale, come le agenzie governative, (www.samorzad.infor.pl), le autorità educative come le istituzioni che 

sovrintendono alle scuole pubbliche, private e agli istituti scolastici (Legge del 7 settembre 1991 sul sistema di 

istruzione), nonché le camere di commercio e artigianato, ovvero le istituzioni delle autorità locali che 

sostengono lo sviluppo dell'artigianato (www.wikipedia.pl). 

 

3.2. Descrizione della situazione attuale  

Il sistema di formazione professionale rappresenta un elemento sostanziale nella preparazione della 

popolazione attiva che contribuisce allo sviluppo economico. L'obiettivo principale delle scuole professionali è 

quello di preparare i diplomati a trovare lavoro e a diventare lavoratori qualificati.  

Il sistema di formazione professionale oggi implementato è spesso criticato per la sua incompatibilità con 

i cambiamenti in atto nel moderno mercato del lavoro. I lavoratori, in particolare, sottolineano la mancanza di 

specialisti in possesso di competenze pratiche per una determinata occupazione e la qualità insufficiente della 

formazione (ystem szkolnictwa zawodowego, informacja o wynikach kontroli NIK [Sistema di formazione 

professionale, risultati dell'analisi condotta dall'Ufficio Superiore di Controllo] 2016, www.nik.gov.pl). Anche solo 

la modalità di finanziamento della formazione professionale suscita dubbi. Spesso ignora i costi reali della 

formazione di un futuro specialista di una determinata professione. In tal modo, si ostacolano le decisioni delle 

autorità locali in merito alla creazione di indirizzi di studio professionali più costosi, ma interessanti (System 

szkolnictwa zawodowego, informacja o wynikach kontroli NIK [Sistema di istruzione professionale, risultati 

dell'analisi condotta dall'Ufficio Superiore di Controllo] 2016, www.nik.gov.pl). Inoltre, nella società, compresi gli 

studenti e i loro genitori, è diffusa una percezione negativa delle scuole professionali. La scelta di una scuola 

professionale è spesso considerata peggiore e meno prestigiosa. Gli studenti che frequentano tali scuole sono 

percepiti come i meno bravi in termini di risultati di un percorso scolastico.  

Di conseguenza, le scuole, le aziende, le autorità nazionali e locali hanno cominciato a vedere la necessità 

e le ragioni di un cambiamento per il sistema di formazione professionale. La collaborazione con gli imprenditori 

è stata vista come uno strumento per migliorare la qualità e l'attrattiva di questo tipo di formazione.  Il 20 

gennaio 2017, i rappresentanti dei Consigli Amministrativi delle Zone Economiche Speciali1 hanno siglato una 

                                                           
1 

https://en.wikipedia.org: Una zona economica speciale (ZES) è un'area in cui le leggi commerciali e commerciali sono 
diverse dal resto del paese. Al fine di stimolare l'insediamento di imprese in dette zone, si introducono politiche finanziarie 
che tipicamente riguardano investimenti, imposizione fiscale, negoziazioni,  quote, normative doganali e del lavoro. Inoltre, 

http://www.wikipedia.pl/
http://www.wikipedia.pl/
http://www.nik.gov.pl/
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dichiarazione a sostegno della politica sulla formazione attuata dal Ministero dell'Istruzione. Le Zone 

Economiche Speciali dichiarano di sostenere il miglioramento della qualità e la promozione della formazione 

professionale. Il loro ruolo sarà quello di collaborare con le scuole professionali e sostenere gli insegnanti e gli 

imprenditori nell'ambito della formazione pratica degli studenti. Inoltre, la riforma del sistema di istruzione 

implica che gli imprenditori contribuiscano allo sviluppo di programmi didattici specifici per determinate 

professioni, all'esecuzione della formazione pratica e al miglioramento delle dotazioni e del personale scolastico 

(www.rp.pl).  

Oltre a ciò, si è cominciato ad assegnare una priorità alle soluzioni finalizzate a sostenere la formazione 

professionale. Uno dei risultati dell'analisi riguardava l'impatto del counselling professionale sul miglioramento 

della formazione professionale, che ha portato ad un incremento degli studenti interessati a frequentare tali 

scuole.  

Il counselling professionale può essere condotto secondo due modalità: in gruppo e individualmente. 

Quest'ultima forma si realizza principalmente attraverso dialoghi e conversazioni e una diagnosi delle capacità 

professionali. I primi comprendono seminari, workshop, incontri con esperti, visite presso sedi aziendali, 

progetti educativi (Dołęga - Herzog, Rosalska 2014). Il counselling mira a promuovere il processo decisionale 

relativo a una scelta del percorso professionale alla luce della situazione attuale del mercato del lavoro. 

Le funzioni principali del counsellor sono: 

 fornire assistenza nel prendere decisioni sulla formazione e sulla professione, 

 organizzare lezioni di gruppo,  

 fornire un orientamento individuale, 

 diagnosticare le capacità professionali, 

 raccogliere e condividere informazioni sulle professioni e sul mercato del lavoro (Delibera del 

Ministro dell'Istruzione del 1 febbraio 2012 sulle condizioni di erogazione e organizzazione 

dell'assistenza psicologica e pedagogica negli asili, nelle scuole e nelle istituzioni pubbliche).  

 

Tuttavia, il counselling professionale fornito nelle scuole trarrebbe beneficio anche da cambiamenti che 

ne migliorino l'efficacia. Attualmente, la percezione del counselling professionale è quella della mancanza di un 

sistema uniforme che garantisca supporto e assistenza in ogni fase della vita (Szkolnictwo zawodowe w Polsce 

aw innych krajach Unii Europejskiej [Formazione professionale in Polonia e altri stati membri dell'Unione 

Europea] 2014 www.igrp.com). Gli osservatori sottolineano la necessità di istituire delle sessioni di counselling e 

quanto sia ridotto il suo attuale contributo nel programma didattico. Alcune scuole non forniscono proprio 

questo tipo di assistenza (Szkolnictwo zawodowe w Polsce aw innych krajach Unii Europejskiej [Formazione 

professionale in Polonia e altri stati membri dell'Unione europea] 2014 www.igrp.com). Inoltre, si verifica spesso 

la situazione per cui il counsellor, il pedagogista o lo psicologo che lavorano in una scuola non siano in grado di 

fornire supporto in tutte le classi e a tutti i livelli di istruzione. Succede così che sono i docenti e gli insegnanti di 

classe ad assumersi parzialmente il ruolo di counsellor (Dołęga - Herzog, Rosalska 2014). 

A fronte della situazione fin qui illustrata, si propongono alcune soluzioni per migliorare la qualità del 

counselling professionale. Si consiglia di includere l'orientamento professionale nel programma scolastico 

nazionale. A partire dal 1 settembre 2017, ogni scuola professionale sarà tenuta a svolgere dieci ore di 

orientamento professionale per tutto il ciclo di istruzione(Ustawa Prawo Oświatowe [Legge sull'istruzione] del 

14 dicembre 2016). Inoltre, si suggerisce di introdurre l'obbligo di uno screening attitudinale degli studenti nei 

                                                                                                                                                                                                         
le aziende possono beneficiare di agevolazioni, grazie a cui, dopo essersi stabilite in una ZES, godono di un periodo di 
regime fiscale agevolato". [Accesso: 07.06.2017]

 
 

http://www.rp.pl/
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centri di consulenza psicologica e pedagogica (www.rp.pl). Si raccomanda inoltre di integrare opportunità di 

collaborazione con le istituzioni esterne al fine di adeguare il processo formativo alle esigenze specifiche e di 

fornire una formazione professionale sistematica agli insegnanti (System szkolnictwa zawodowego, informacja o 

wynikach kontroli NIK [Sistema di formazione professionale, risultati dell'analisi condotta dall'Ufficio Superiore di 

Controllo] 2016, www.nik.gov.pl).  

Il Corpo Volontario del Lavoro (VLC), un'istituzione prevista dalla legge di bilancio e supervisionata dal 

Ministro della Famiglia, del Lavoro e delle Politiche Sociali, è una delle istituzioni fondamentali incentrate sul 

counselling e sul sostegno alla formazione professionale. I compiti principali di questa istituzione sono: 

sostenere il sistema di istruzione attraverso l'attivazione sociale, professionale ed economica dei giovani, la 

partecipazione ad iniziative di contrasto alla disoccupazione, l'implementazione di azioni volte a migliorare le 

qualifiche, a cambiare professione e a fornire occupazione (www.ohp.pl).  I servizi forniti da VLC sono dedicati a 

persone di età compresa tra i 15 e i 25 anni che provengono da ambienti socialmente svantaggiati, trascurati, 

che richiedono l'autorità tutoria e la formazione professionale (Plan realizacji Gwarancji dla młodzieży w Polsce 

[Piano di attuazione della Garanzia Giovani in Polonia] 2014, www.wuplodz.praca.gov.pl). 

Il Corpo Volontario del Lavoro è una delle istituzioni che attuano la "Garanzia Giovani" in Polonia, ovvero il 

programma UE finalizzato a prevenire la disoccupazione tra i giovani adulti. L'iniziativa è rivolta a persone tra i 

15 e i 25 anni, non occupati e non in istruzione o formazione, i cosiddetti NEET (www.ohp.pl). Durante i progetti 

condotti nell'ambito di detto programma, i partecipanti ricevono il sostegno necessario per trovare lavoro, 

opportunità di proseguire il percorso di formazione, un apprendistato o tirocinio entro quattro mesi dal diploma 

o dalla perdita del lavoro (Plan realizacji Gwarancji dla młodzieży w Polsce [Piano di attuazione della Garanzia 

Giovani in Polonia] 2014, www.wuplodz.praca.gov.pl). 

 

Da maggio 2016 ad agosto 2017, il VLC ha svolto due progetti nell'ambito della "Garanzia Giovani":  

"Azioni di attivazione - ESF" e "Azioni di attivazione - YEI". I progetti sono dedicati a persone con scarse 

qualifiche professionali o con qualifiche non adatte al mercato del lavoro contemporaneo, senza esperienza 

professionale e conoscenze su come trovare lavoro. Durante il progetto i partecipanti ricevono un supporto 

educativo, psicologico e un orientamento professionale. Inoltre, partecipano a corsi e lezioni professionalizzanti 

finalizzati a colmare le lacune conoscitive. Il supporto fornito è ulteriormente integrato da corsi di conoscenza 

generale, per esempio corsi di lingua, informatica, imprenditorialità e corsi di guida (www.ohp.pl).  

Nelle iniziative precedenti, ad esempio con la "Garanzia Giovani" che si è chiusa il 31 dicembre 2015, il 

VLC ha aiutato 7500 persone tra i 15 e i 24 anni (www.ohp.pl). 

Un altro programma che utilizza i fondi europei è quello degli Investimenti Integrati Territoriali (ITI). Lo 

scopo degli ITI è quello di promuovere la collaborazione tra i governi locali per integrare le loro potenzialità e 

risolvere insieme importanti questioni, come quella della formazione professionale 

(www.wrpo.wielkopolskie.pl). 

Nella provincia di Wielkopolskie, dal 1 aprile 2017 al 30 novembre 2019, gli ITI hanno consentito 

l'esecuzione del progetto "Kwalifikacje zawodowe kluczem do sukcesu - wspieramy rozwój kształcenia 

zawodowego w Miejskim Obszarze Funkcjonalnym Poznania" ["Qualifiche professionali come chiave del successo 

- Sostegno allo sviluppo della formazione professionale nell'area urbana funzionale di Poznao]. 

Il progetto mira ad adeguare i programmi di istruzione e formazione alla domanda contingente del 

mercato del lavoro, facilitando il passaggio dall'istruzione all'impiego, migliorando i sistemi di formazione 

professionale e la loro qualità attraverso la programmazione delle competenze, l'arricchimento dei programmi 

didattici con la componente del tirocinio pratico in collaborazione con le aziende. 

Il progetto sarà caratterizzato da elementi quali: 

http://www.nik.gov.pl/
http://www.wuplodz.praca.gov.pl/
http://www.ohp.pl/
http://www.wrpo.wielkopolskie.pl/
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 sviluppo delle job-description insieme al datore di lavoro,  

 sviluppo e miglioramento del Quadro di Riferimento per il Sistema di Counselling Professionale 

nelle scuole tecnico-professionali, 

 sviluppo e miglioramento degli standard di counselling professionale per le scuole tecniche e 

professionali, 

  miglioramento delle competenze degli insegnanti professionali e dei formatori di competenze 

pratiche, 

  miglioramento delle attrezzature dei laboratori scolastici, 

  adeguamento dei programmi didattici ai mercati del lavoro locali, 

 adattamento e miglioramento delle attrezzature dei Centri Informatici e di Carriera presso le 

scuole, 

 sviluppo e miglioramento dello strumento online per l'individuazione delle carenze nelle 

competenze degli studenti e degli insegnanti, 

 finanziamento di corsi post-laurea per il personale che fornisce counselling educativo e 

professionale, 

 organizzazione e svolgimento di stage e apprendistato con i lavoratori. 

 

Lo scopo di questo progetto è quello di migliorare il tasso di occupazione tra gli studenti attraverso 

l'aumento delle loro qualifiche professionali. È dedicato agli studenti di diciannove scuole professionali a 

Poznao, tre delle quali formano il Śrem poviat e una proveniente da Oborniki Wielkopolskie.  

A questo punto è fondamentale ricordare un'altra iniziativa attuata nella provincia di Wielkopolskie: "Czas 

zawodowców - wielkopolskie kształcenie zawodowe" [Tempo per i professionisti - Formazione professionale 

nella provincia di Wielkopolskie], finanziata con i fondi europei e realizzata in collaborazione con il Politecnico 

Universitario di Poznao2. Lo scopo di questa iniziativa era quello di applicare programmi di sviluppo in cinquanta 

scuole della provincia di Wielkopolskie. Tali programmi riguardavano l'adeguamento della formazione 

professionale alla domanda del mercato del lavoro locale. Il progetto è stato attuato tra il 2012 e il 2015 e ha 

proposto le seguenti soluzioni: 

 sviluppo e implementazione di programmi didattici modulari innovativi per sei professioni tecniche 

scelte attraverso una consultazione sociale in trentacinque scuole. 1750 studenti hanno beneficiato 

di tale sostegno. Inoltre, gli insegnanti e i presidi sono stati addestrati nell'ambito della formazione 

a moduli e a progetto come metodo didattico, 

 miglioramento del sistema di counselling didattico e professionale nella provincia di Wielkopolskie, 

 creazione di sistemi di e-learning nelle scuole professionali che partecipano a un programma 

modulare (piattaforma di e-learning con materiali didattici, lancio di un servizio internet sulla 

formazione professionale) e fornitura di attrezzature didattiche alle scuole (netbook, proiettori, 

dispositivi di rete), 

 organizzazione di apprendistato e tirocini nelle imprese situate nella provincia di Wielkopolska, 

 costruzione di due laboratori innovativi di apprendistato per formare specialisti di sei professioni 

attraverso il ricorso ad un unico programma di apprendistato (www.awt.org.pl/czas-zawodowcow-

                                                           
2 

Il Ministero dello Sviluppo e delle Infrastrutture ha riconosciuto questo progetto nella categoria "Miglior investimento 
nelle risorse umane" nel concorso "Dobre praktyki EFS 2014" 

 

http://www.awt.org.pl/czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe-3/,www.umww.pl/departamenty_departament-edukacji-i-nauki_projekty-edukacyjne-prowadzone-w-ramach-pokl_czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe
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wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe-3/,www.umww.pl/departamenty_departament-edukacji-i-

nauki_projekty-edukacyjne-prowadzone-w-ramach-pokl_czas-zawodowcow-wielkopolskie-

ksztalcenie-zawodowe). 

 

Attualmente, le lezioni pratiche si svolgono nei laboratori del Politecnico di Poznao e in due scuole 

professionali a Piła. L'intento di detti laboratori è di riprodurre condizioni lavorative reali incorporando le ultime 

tecnologie non disponibili nelle scuole normali, e di velocizzare il processo di preparazione dei futuri lavoratori. 

Durante queste lezioni dedicate vengono valutate le competenze degli studenti e i migliori di loro vengono 

raccomandati per la partecipazione al tirocinio. Gli imprenditori hanno apprezzato in modo particolare questa 

parte del progetto. A loro parere, le lezioni pratiche hanno favorito l'assunzione di lavoratori qualificati che 

hanno sono venuti a conoscenz a della reale situazione lavorativa per la professione scelta e delle competenze 

necessarie. "Czas zawodowców" si è rivelato un progetto di successo e ne è prevista la prosecuzione nel 2022.  

Ancora un'altra iniziativa positiva a sostegno della formazione professionale è la "Szacun dla 

Zawodowców" [Rispetto per i professionisti], una campagna organizzata dal Dipartimento dell'Istruzione e 

promossa dal Comune.  

La campagna ha lo po di incoraggiare gli studenti delle scuole medie a scegliere le scuole professionali e 

acquisire una professionalità specifica, che potrebbe facilitare in seguito l'individuazione di un posto di lavoro e 

una carriera di successo da professionista. Questo progetto ha permesso la creazione del sito web 

www.zawodowcy.poznan.pl suddiviso in tre sezioni: studente, genitore e azienda. Ogni sezione dispone di un 

motore di ricerca per trovare lavori e scuole all'interno dell'area di Poznao. Lo strumento fornisce agli studenti e 

ai genitori un supporto nella scelta del giusto percorso professionale. D'altra parte, un'azienda può stabilire una 

collaborazione con una scuola professionale nell'ambito dell'organizzazione dell'apprendistato. L'elemento 

finale della campagna è l'Arena dei Professionisti, durante la quale gli studenti possono apprendere di più sulle 

professioni tecniche e sull'offerta delle scuole professionali. Finora sono state organizzate tre edizioni della 

campagna (www.zowodowcy.poznan.pl). 

 

3.3. Il programma di sostegno innovativo 

Indubbiamente, varie sono le iniziative che migliorano la qualità della formazione professionale. Esse 

portano alla collaborazione tra le scuole e le imprese locali. Inoltre, la formazione diventa più adatta alle 

esigenze del mercato del lavoro, e si sviluppano le strutture e il personale scolastico. Contemporaneamente, per 

gli studenti, si aprono opportunità di diventare professionisti qualificati che soddisfano i requisiti del mercato 

del lavoro. Lo sviluppo continuo di soluzioni già create è la componente chiave del miglioramento della 

formazione professionale.  

Tuttavia, la debolezza delle soluzioni è il fatto che il mercato del lavoro cerca lavoratori che, oltre alle 

qualifiche professionali, abbiano sviluppato anche capacità sociali. Si ritiene che siano solo i titoli e le 

competenze tecniche a determinare una posizione sul mercato del lavoro. Un diplomato può essere un ottimo 

specialista, ma se non è in grado di presentare le proprie conoscenze e competenze, non sarà percepito come 

un lavoratore interessante (Rosalska, Wawrzonek 2012). Questo fenomeno è dimostrato dall'analisi condotta 

dall'Ufficio Superiore di Controllo nel luglio 2016 la quale indica come, oltre all'istruzione elementare o 

secondaria in un settore specifico, la conoscenza e l'esperienza professionale, i datori di lavoro richiedono che i 

candidati sappiano lavorare bene in squadra. Inoltre, il rapporto "Polski rynek pracy - wyzwania i cicli dziłao na 

http://www.awt.org.pl/czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe-3/,www.umww.pl/departamenty_departament-edukacji-i-nauki_projekty-edukacyjne-prowadzone-w-ramach-pokl_czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe
http://www.awt.org.pl/czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe-3/,www.umww.pl/departamenty_departament-edukacji-i-nauki_projekty-edukacyjne-prowadzone-w-ramach-pokl_czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe
http://www.awt.org.pl/czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe-3/,www.umww.pl/departamenty_departament-edukacji-i-nauki_projekty-edukacyjne-prowadzone-w-ramach-pokl_czas-zawodowcow-wielkopolskie-ksztalcenie-zawodowe
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podstawie badao Bilans Kapitału Ludzkiego 2010 - 2015" [Mercato del lavoro polacco - Sfide e azioni future sulla 

base del capitale sociale 2010-2015] indica che le aziende valutano anche le seguenti competenze: 

indipendenza, capacità di organizzare il tempo sul lavoro, capacità decisionale, iniziativa, convivenza con lo 

stress, motivazione, capacità di comunicazione, di stabilire contatti, comunicatività (System szkolnictwa 

zawodowego, informacja o wynikach kontroli NIK [Sistema di formazione professionale, risultati dell'analisi 

condotta dall'Ufficio Superiore di Controllo] 2016, www.nik.gov.pl). 

Pertanto, sembra trovare giustificazione un programma innovativo di sostegno alla formazione 

professionale che ruoti intorno allo sviluppo di abilità pratiche attraverso la collaborazione con le aziende 

(compreso il miglioramento degli apprendistati professionalizzanti, delle attrezzature scolastiche, lo sviluppo del 

personale scolastico). Tale programma dovrebbe inoltre: 

 rafforzare le competenze sociali degli studenti,  

 migliorare la consapevolezza della scelta di una scuola, di un'occupazione, di un determinato 

percorso di carriera,  

 facilitare lo sviluppo dell'imprenditorialità, 

 promuovere azioni volte a sviluppare le conoscenze relative ai giovani, al mercato del lavoro e alla 

formazione. 

 

Quindi, oltre alle lezioni e alle presentazioni, i giovani dovrebbero acquisire conoscenze attraverso vari 

progetti, lezioni che migliorano le loro competenze, motivandoli e preparandoli ad una ricerca autonoma delle 

informazioni. Il concorso cinematografico "Carriera del futuro" organizzato dal Centro di counselling 

professionale per i giovani rappresenta un perfetto esempio di tale iniziativa. 

L'ispirazione di tale evento è nata in occasione di un viaggio a Vilnius durante il progetto "Trio to Success" 

nel febbraio 2016. Dopo aver ricevuto un invito dal centro di counselling psico-pedagogico del distretto di 

Vilnius, il personale del Centro ha partecipato alla fase finale del concorso cinematografico "Carriera del futuro". 

Studenti di scuole primarie e di scuole medie (9-12) hanno preparato e presentato film riguardanti carriere 

future, imprenditorialità e modalità di sviluppo professionale. Hanno partecipato al concorso dodici scuole 

provenienti da Vilnius. Il concorso aveva lo scopo di motivare gli studenti a partecipare attivamente alla loro 

futura carriera (www.ppt.vrsa.lt). Tutte le opere sono state valutate da una giuria, fra cui figuravano 

rappresentanti degli istituti partner di "Trio to Success": Associazione per i Comitati Sociali, "Cometa 

Formazione" e Associazione e Centro di Counselling Professionale per i Giovani. 

L'osservazione delle finali del concorso ha ispirato le seguenti conclusioni:  livello avanzato dei film, 

creatività, coinvolgimento di studenti, insegnanti e personale del centro di counselling psicologico e pedagogico 

del distretto di Vilnius, unione di dodici scuole per un evento e collaborazione tra istituzioni. Tutte queste 

osservazioni ci hanno ispirato a organizzare un evento analogo a Poznao.  

I preparativi per l'evento sono iniziati a marzo 2016 nel Centro di Counselling Professionale per i Giovani. 

Il primo passo è stato quello di individuare il gruppo target, i principali obiettivi e il tema del concorso. L'evento 

si è rivolto agli studenti delle scuole secondarie di Poznao. 

Oltre allo sviluppo delle competenze sociali, gli obiettivi del concorso comprendevano: 

 identificazione del miglior film avente per tema la carriera del futuro, 

 diffusione di conoscenze connesse alla carriera futura tra gli studenti delle scuole secondarie, 

 sviluppo delle competenze tecniche utilizzate in cinematografia, 

 promozione di giovani talenti.  
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L'evento ha avuto luogo con il nome di "Carriera del futuro". Si è specificato che i film potevano essere 

collegati a uno dei due temi: professioni del futuro o sviluppo di carriere individuali nel futuro.  Sono stati redatti 

e rispettati i termini e le condizioni del concorso, il modulo di domanda e di consenso alla pubblicazione delle 

immagini dei partecipanti e al trattamento dei dati personali. L'evento è stato annunciato attraverso il sito web 

del Centro, i social media e attraverso il database di contatti con le scuole e i pedagogisti. Si sono iscritte al 

concorso quattro squadre di studenti delle scuole secondarie di istruzione generale.  

La prima edizione del concorso è terminata il 14 giugno 2016.  Una delle squadre non è riuscita a 

presentare il proprio film entro la scadenza stabilita. Complessivamente hanno preso parte al concorso 11 

partecipanti. La giuria che ha valutato le opere era composta da un rappresentante dell'Osservatorio di 

Economia e del Mercato del Lavoro dell'area di Poznao, dal Centro di counselling professionale per i giovani e da 

due rappresentanti del Comune di Poznao che si occupano di scuole medie e scuole superiori. Ogni squadra è 

stata valutata in termini di modalità di presentazione del film e sul film in quanto tale. Le figure 1 e 2 presentano 

i criteri di valutazione. 

 

 
 

I partecipanti alla prima edizione hanno dimostrato di essere in possesso di un livello tecnico molto 

avanzato. Tutti hanno presentato film innovativi e creativi. La giuria e il personale del Centro sono stati molto 
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colpiti dalle capacità degli studenti. Il concorso ha portato alla creazione di un canale YouTube su cui sono stati 

caricati tutti i film. 

Foto n. 1: La squadra vincente della prima edizione del concorso 

 

Fonte: archivio del Centro di counselling professionale per i giovani 

Durante la preparazione della seconda edizione, i counsellor si sono concentrati sulla motivazione degli 

studenti delle scuole professionali e tecniche affinché partecipassero al concorso. Così, l'ambito di promozione 

dell'evento è stato ampliato. Ad ogni scuola secondaria di Poznao è stato consegnato un manifesto originale di 

promozione dell'evento: 39 scuole secondarie di istruzione generale, 18 scuole tecniche e 15 scuole 

professionali. La campagna ha consentito di avere un contatto diretto con le persone responsabili dell'attività di 

orientamento nelle scuole, ovvero counsellor, pedagogisti e psicologi. I partecipanti sono stati coinvolti nella 

promozione dell'evento e si sono cimentati nel ruolo di coordinatori delle squadre. Oltre al manifesto, ogni 

scuola ha ricevuto informazioni sui termini e sulle condizioni del concorso. Inoltre, il Centro ha predisposto un 

calendario per l'anno 2017 in cui erano riportate le informazioni sul concorso. Sul calendario erano evidenziate 

le scadenze per la compilazione delle domande di partecipazione, la consegna delle opere e la data del gala di 

chiusura. All'inizio dell'anno sono stati consegnati i materiali ai dirigenti scolastici, agli insegnanti, ai pedagogisti, 

agli psicologi, ai counsellor professionali che collaborano con il Centro e agli studenti che visitano l'istituzione. 

Il gala di chiusura della seconda edizione si è svolto il 5 aprile 2017. Sono state presentate 9 opere, di cui 8 

preparate da studenti delle scuole professionali. Complessivamente hanno partecipato alla seconda edizione 35 

studenti. La giuria che ha valutato le opere era composta da un rappresentante dell'Osservatorio dell'Economia 

e del mercato del lavoro del Centro di counselling professionale per i giovani dell'area  di Poznao, da un 

rappresentante della Divisione di Istruzione del Comune di Poznao e da un dottorando della Facoltà di Storia 

dell'Arte dell'Università Adam Mickiewicz di Poznao.  

Durante il gala gli organizzatori hanno riconosciuto il contributo di pedagogisti e psicologi consegnando 

loro gli Attestati del Direttore del Centro di counselling professionale per i giovani.  

La promozione dei film premiati non è finita con il concorso. I film sono stati caricati sul canale YouTube e 

sulla fanpage del Centro. Il miglior film è stato anche presentato durante la conferenza intitolata "Dwa światy? 

Metodi poszukiwania pracy i metody rekrutacji. Porównanie na przykładzie aglomeracji poznaoskiej". Due 

mondi? Metodi di individuazione di un posto di lavoro e metodi di assunzione. Studi comparati illustrati a cura 

della provincia di Poznao]). La conferenza era rivolta ai dirigenti delle scuole professionali, ai counsellor 
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professionali, alle aziende locali e ai rappresentanti delle istituzioni del mercato del lavoro, nonché ai 

rappresentanti delle autorità locali. L'evento è stato organizzato dall'Osservatorio di Economia e del Mercato del 

Lavoro dell'area di Poznao avente sede presso il Centro di Counselling Professionale per i Giovani.  
Foto n. 2: gala di chiusura della seconda edizione del concorso 

 

Fonte: archivio del Centro di counselling professionale per i giovani 

 

3.4. Conclusioni e raccomandazioni  

Le iniziative volte all'attivazione dei giovani ricorrono sempre più spesso ai film come forma di lavoro per 

varie forme di competizione. Tuttavia, rispetto ad altri concorsi simili, l'iniziativa organizzata dal Centro riguarda 

il tema delle carriere future e delle carriere dei giovani in futuro. Pertanto, si estende oltre al perimetro delle 

professioni insegnate nelle scuole dei concorrenti. 

La presentazione del concorso cinematografico è stata un successo. La seconda edizione ha fatto 

registrare un record in termini di squadre partecipanti, la cui maggior parte era rappresentata da scuole 

professionali. Vale la pena ricordare che l'evento ha anche ispirato gli studenti ad una collaborazione inter-

scolastica durante la preparazione dei film. I vantaggi per gli studenti hanno determinato la decisione di 

organizzare le prossime edizioni dell'evento. 

Il concorso sostiene la scelta degli studenti del futuro percorso di formazione, così come l'acquisizione e lo 

sviluppo delle competenze sociali.  La preparazione delle opere per il concorso comporta creatività, lavoro di 

squadra, capacità decisionale, gestione e organizzazione del lavoro e delle responsabilità, tutte capacità a cui i 

potenziali datori di lavoro futuri danno valore. Inoltre, durante la presentazione del film, gli studenti migliorano 

le loro capacità di presentazione e imparano a convivere con lo stress di fronte al pubblico. In sede di 

valutazione dei partecipanti, la giuria fa attenzione alle competenze trasversali, come l'efficienza nella gestione 

del tempo, la creatività nell'esecuzione del film, la presentazione e il lavoro di squadra. Questo tipo di concorso 

rende gli studenti consapevoli della necessità di sviluppare non solo le competenze tecniche strettamente legate 

ad una mansione professionale specifica.  

La partecipazione all'evento richiede che gli studenti acquisiscano e migliorino la conoscenza sulle varie 

professioni, sui percorsi di carriera e sulla situazione attuale del mercato del lavoro. La partecipazione al 

concorso comporta non solo abilità tecniche, ma anche iniziativa, imprenditorialità, atteggiamento attivo e 

motivazione. I giovani hanno la possibilità di imparare anche a reperire informazioni. Inoltre, poiché la seconda 

edizione è stata in gran parte incentrata sulle professioni tecniche, potrebbe motivare i giovani a scegliere le 

scuole professionali. 
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Per quanto riguarda il Centro, il concorso è uno strumento per promuovere una pianificazione 

consapevole della carriera, il processo decisionale e l'imprenditorialità fra studenti di vari tipi di scuole. Oltre a 

ciò, poiché i film sono pubblicati in internet (YouTube, Facebook, siti web delle scuole), l'iniziativa può 

raggiungere un bacino d'utenza più ampio. Allo stesso tempo, il concorso promuove l'immagine del Centro in 

quanto istituzione che sostiene lo sviluppo educativo e professionale delle scuole di Poznao.  

L'iniziativa agevola le azioni educative e professionali attraverso la collaborazione con le scuole, i loro 

pedagogisti, gli psicologi, i counsellor professionali e gli insegnanti di imprenditoria.  

Occorre tener presente che l'organizzazione di iniziative mirate all'attivazione degli studenti, come i 

concorsi cinematografici, richiede alcuni criteri specificati nella Tabella no. 1.  

 

Criteri organizzativi: 

 determinazione dell'obiettivo e del tema del concorso 

 indicazione del gruppo di beneficiari dell'iniziativa 

 definizione di termini e condizioni del concorso, nonché del consenso per il 

trattamento dei dati personali e del modulo di richiesta 

 ottenimento del sostegno finanziario per l'evento 

 pianificazione della promozione dell'evento 

 definizione della collaborazione con i counsellor professionali, pedagogisti 

e psicologi che lavorano nelle scuole  

 scelta della composizione della giuria 
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4. Modello di percorso di sostegno per i diplomati delle scuole professionali 

Abstract 

I partner del progetto Trio2Success si sono dati il compito di rafforzare il sistema di istruzione 

professionale per renderlo più efficiente nel preparare i giovani a iniziare un lavoro nella professione scelta. La 

conclusione della ricerca sulle attività del sistema di istruzione e formazione professionale in Polonia è che i 

corsi di studio nelle scuole professionali sviluppano in modo insufficiente le competenze sociali dei giovani e 

non generano né motivazione né coinvolgimento nella realizzazione delle mansioni professionali. Il presente 

articolo è la proposta di un nuovo metodo per l'istruzione e la formazione professionale che si concentra sulla 

creazione di uno spazio per sperimentare e sviluppare la propria passione per l'artigianalità. Innovare significa 

sviluppare (con le scuole professionali e in stretta collaborazione con gli stakeholder) nuovi percorsi di 

formazione professionale e scolastica che riguardano un mestiere particolare utilizzando il metodo del Design 

Thinking. I percorsi che nascono in questo modo costituiranno una risposta ai trend contemporanei in atto in 

una determinata area professionale. Secondo il modello qui proposto, i percorsi possono essere seguiti in 

parallelo al normale programma didattico, integrandolo e sviluppandolo in modo non ortodosso. Il processo di 

elaborazione dell'idea dei nuovi percorsi nelle scuole professionali si baserà sulla collaborazione intersettoriale 

che avvicina le ipotesi curriculari al mercato del lavoro contemporaneo.  

 

4.1. Indicazione del gruppo target 

Il sostegno attivo all'efficienza del sistema di istruzione e formazione professionale è un elemento vitale 

delle politiche di sviluppo polacche. Uno degli obiettivi della Strategia di sviluppo del paese 2020 approvata dal 

Consiglio dei Ministri polacco del 25 settembre 2012 è l' Obiettivo II., ovvero la Valorizzazione dell'innovatività in 

economia. Sulla base della Strategia, questo obiettivo deve essere raggiunto, tra l'altro, attraverso l'offerta di 

prospettive interessanti di istruzione, formazione professionale e carriera. I progressi in questo senso saranno 

resi possibili grazie ad una miriade di operazioni di ammodernamento, ivi incluse quelle volte ad aumentare 

l'utilizzo di soluzioni innovative. Il sostegno efficiente alla formazione professionale è anche uno dei mezzi per 

incrementare l'attività professionale della società in conformità con la Strategia di sviluppo del capitale sociale 

2020 e la Strategia nazionale per lo sviluppo regionale 2010 - 2020. Sulla base di quest'ultima, il sostegno si 

concentra principalmente sull'intensificazione della cooperazione tra scuole professionali e futuri datori di 

lavoro, adattando le aree di istruzione e le specializzazioni in modo che possano conformarsi alle tendenze del 

mercato del lavoro e aumentando il numero di laboratori e corsi specializzanti supplementari che rientrano 

nell'offerta formativa. 

Per raggiungere gli obiettivi indicati nei suddetti documenti, occorre la partecipazione e collaborazione 

dei vari stakeholder, ovvero insegnanti, dirigenti scolastici di scuole professionali, rappresentanti dei settori 

dell'R&D, università, aziende e altre istituzioni pubbliche. In base a questo modello, i destinatari principali della 

soluzione consigliata sono le scuole professionali. La soluzione è destinata a sostenere gli insegnanti delle scuole 

professionali che, di fatto, sono incaricati (consultandosi con il consiglio direttivo scolastico) di progettare e 

introdurre percorsi formativi professionali. Essi introdurranno un nuovo percorso formativo in conformità con le 

linee guida sotto menzionate in stretta collaborazione con studenti, laureati e imprenditori. I destinatari di 

riferimento di tale soluzione saranno sia le aziende che gli studenti delle scuole professionali. I primi 

comprendono il problema in termini di competenze dei diplomati delle scuole professionali non all'altezza degli 
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standard di particolari aree di un mercato del lavoro. Sottolineano come i percorsi delle scuole professionali 

siano obsoleti e le abilità e competenze acquisite non al passo con il mercato del lavoro contemporaneo. Gli 

autori della relazione di indagine sulla  Formazione Professionale in Polonia del Centro Nazionale per l'Istruzione 

e Formazione Professionale e l'Istruzione degli Adulti lo indicano chiaramente: "Da un lato, sulla base delle 

statistiche, i diplomati delle scuole professionali corrono un pericolo maggiore di essere disoccupati rispetto a 

chi detiene un titolo universitario. D'altra parte, il mercato del lavoro ha ancora bisogno di professionisti 

qualificati con percorsi di formazione professionale. Questa apparente contraddizione è il risultato di una 

discrepanza tra le competenze dei diplomati di scuole professionali e la prospettiva dei datori di lavoro e le 

competenze effettive acquisite nelle scuole professionali (Goźlioska E., Kruszewski A. 2013, p. 100). 

Le aziende ritengono che una situazione simile sia il risultato della carenza di diplomati in possesso di 

competenze trasversali e della conoscenza di metodi e tecniche moderni utilizzati in determinate aree. Le 

aziende hanno posti di lavoro per i diplomati delle scuole professionali, ma non sono in grado di trovare 

candidati idonei. C'è urgente bisogno di aumentare l'allineamento tra le competenze acquisite dai diplomati 

delle scuole professionali e le competenze e attese dai datori di lavoro di oggi. Spesso capita che dopo qualche 

anno, gli studenti siano delusi dall'indirizzo professionale scelto. Non riescono neanche più ad immaginare di 

poter fare il loro mestiere con passione. Ciò che si ritrovano a fare sulla base dei programmi didattici non porta 

alla realizzazione di sé. Sono convinti che perdano tempo sviluppando competenze che non saranno più 

utilizzabili nei loro futuri lavori. Percepiscono le loro professioni come qualcosa di basso prestigio. Credono che 

non abbiano la possibilità di sviluppare una carriera professionale di successo e questo è il motivo per cui la loro 

motivazione e il loro coinvolgimento ne risentono una volta iniziato il loro primo lavoro. 

Il problema è andato evolvendosi per molti anni ormai. L'analisi dell'area di Poznan effettuata in 

particolare per questo progetto dimostra che l'offerta delle scuole professionali non ha più attrattiva sulle 

generazioni più giovani. La tendenza è quella di scegliere un percorso di istruzione secondaria ad indirizzo 

tecnico (il 77% degli studenti delle scuole professionali sono studenti di istituti tecnici superiori). L'aspettativa 

degli studenti delle scuole professionali è un incremento della qualità dell'istruzione in modo da acquisire 

conoscenze e competenze che consentiranno di trovare un lavoro interessante e soddisfacente nell'area in cui 

sono stati formati.  

 

4.2. Descrizione della situazione attuale 

Le fondamenta da cui muove la formazione erogata nelle scuole professionali sono i programmi didattici 

per scuole particolari. Tali programmi specificano il tempo da dedicare sia alla parte accademica che alla 

formazione on-the-job. Le linee guida dei programmi e i contenuti degli stessi sono dettati dal Ministero 

dell'Istruzione in atti separati. Le scuole professionali godono di una grande flessibilità in relazione alla scelta e 

all'organizzazione dei dettagli dei programmi e al loro contenuto formativo. A loro è consentito scegliere i propri 

metodi di istruzione e i mezzi per raggiungere gli obiettivi. Gli insegnanti possono decidere autonomamente o in 

collaborazione in merito ai corsi di formazione che vengono poi approvati dai dirigenti scolastici. Nonostante 

abbiano relativamente molto da dire riguardo all'offerta formativa, le scuole professionali ricorrono molto 

raramente a strumenti innovativi. Ciò è dovuto, fra gli altri motivi, a limiti finanziari. Molto spesso si pone 

l'accento sulla mancanza di mezzi finanziari per modernizzare le attrezzature dedicate alla formazione on-the-

job. Anche il contenuto dei programmi didattici può spesso essere descritto come obsoleto. Dal rapporto 

Istruzione e formazione professionale: la prospettiva degli stakeholder appositamente preparato per questo 

progetto, e dall'analisi delle aziende nel contesto dell'adattamento della formazione professionale ai bisogni 
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fattivi si evince che: "(...) gli studenti di molte scuole apprendono ancora con metodi operativi obsoleti, ormai 

non più in uso.  

Per descrivere con precisione la situazione attuale vale la pena menzionare un imprenditore, titolare di 

un'officina meccanica, il quale lamentava che i suoi lavoratori, durante la frequenza delle rispettive scuole 

professionali, non hanno ricevuto alcuna formazione sul funzionamento delle attrezzature da utilizzare per la 

manutenzione e il service degli impianti di condizionamento delle auto. Un altro imprenditore che opera come 

parrucchiere ha manifestato la necessità di introdurre alcune lezioni e corsi di design poiché oggi non sono più 

sufficienti le nozioni di base di taglio da parrucchiere e, per esempio, anche l'aspetto dell'acconciatura, il 

cosidetto styling, svolge un ruolo importante. Esistono molti altri esempi come quelli sopra indicati e la 

conclusione è che le scuole professionali non riusciranno mai a preparare con successo i propri studenti 

attraverso l'insegnamento di competenze e abilità obsolete, arcaiche che non hanno valore alla luce del mercato 

del lavoro contemporaneo "(Szkolnictwo zawodowe z perspektywy interesariuszy 2017, pag. 6).  

Le carenze nello sviluppo delle competenze trasversali segnalate dalle aziende sono altrettanto importanti 

di quelle delle competenze tecniche. Le aziende indicano che i neo-assunti che escono da scuole professionali 

mostrano scarsa motivazione a  svolgere i loro doveri e non si curano del completamento o meno dei loro 

compiti. Inoltre, non sono sufficientemente coinvolti nel loro lavoro. Non è mai stato insegnato loro come 

affrontare i problemi in modo creativo, innovativo o usando la fantasia e non si sforzano nemmeno di farlo. Le 

aziende lamentano anche che i diplomati delle scuole professionali mancano di quelle competenze di 

comunicazione che sono assolutamente necessarie per il contatto con i colleghi e i clienti. Se si esamina in 

particolare questo problema tenendo conto della prospettiva degli ultimi anni, si evince come le scuole 

professionali, agli occhi delle aziende, non hanno incrementato l'efficienza nell'ambito delle competenze 

trasversali.  

La conclusione che si legge nella relazione sulle attività del sistema di istruzione e formazione 

professionale redatta alcuni anni fa dal Dipartimento per la Formazione Professionale e degli Adulti del 

Ministero dell'Istruzione è che, secondo i datori di lavoro, i diplomati delle scuole professionali non dispongono 

delle seguenti abilità e competenze: capacità di individuare e risolvere i problemi, di prendere decisioni in modo 

autonomo, di trovare soluzioni ai problemi in modo creativo e fantasioso. Tenendo conto di quanto sopra, si può 

affermare che la situazione non è cambiata da anni in tal senso, nonostante tutte le parti interessate siano 

assolutamente consapevoli dell'incapacità della formazione professionale di stare al passo con i mutamenti del 

mercato contemporaneo del lavoro. L'introduzione di un nuovo percorso formativo mira allo sviluppo di nuovi 

strumenti e metodi intesi come soluzioni per affrontare il problema delle competenze di cui i diplomati delle 

scuole professionali sono carenti rispetto alle aspettative delle aziende. Il valore aggiunto in questo caso sarà 

l'aumento della soddisfazione degli studenti sia in termini di qualità della formazione professionale che di lavoro 

che andranno a svolgere nell'area di specializzazione in cui si sono formati. Questo contribuirà anche allo 

sviluppo di prodotti e servizi innovativi nel mercato locale/regionale.  

 

4.3. Caratteristiche del percorso di sostegno innovativo  

Quale innovazione consigliamo? 

I partner del progetto Trio2Success si sono impegnati a rafforzare il sistema di formazione professionale 

attraverso lo sviluppo di nuovi metodi didattici  attivi e basati sulla pratica. A loro volta tali metodi porteranno 

allo sviluppo delle competenze degli studenti delle scuole professionali, così come definite dalla Commissione 
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Europea in termini di conoscenze, competenze e attitudini che contribuiscono allo sviluppo personale e 

professionale dei partecipanti al sistema educativo, alla capacità di trovare un lavoro soddisfacente e alla 

partecipazione attiva alla vita sociale. Come indicato nell'introduzione al documento pubblicato ai fini di questo 

Progetto "Compendio di scenari per i counsellor di carriera e il personale del sistema scolastico", una delle aree 

essenziali che richiede l'applicazione di metodi innovativi di istruzione è la stimolazione della creatività. I partner 

del Progetto hanno definito la creatività come la capacità di pensare in modo creativo e innovativo nel campo 

del riconoscimento di sé, del problem solving e del lavoro di squadra. 

Il modello raccomandato di percorso di sostegno agli studenti e ai diplomati delle scuole professionali è 

una risposta alle esigenze e alle aspettative sopra indicate. Innovare significa sviluppare (con le scuole 

professionali e in o stretta collaborazione con gli stakeholder) nuovi percorsi di formazione professionale e 

scolastica che riguardano un mestiere particolare utilizzando il metodo del Design Thinking. Questi percorsi 

costituiranno una risposta alle ultime tendenze di una determinata area. Non richiedono enormi investimenti in 

attrezzature. Il valore reale in questo caso non sarà l'accesso a infrastrutture e attrezzature moderne poiché, 

come detto sopra, le scuole professionali sono incapaci di stare al passo con i progressi della tecnologia, 

specialmente nel settore privato, a causa delle restrizioni finanziarie. L 'alternativa, in questo caso, sono i mezzi 

non materiali, ovvero l'accesso alle conoscenze, al know - how, alle idee fuori dal comune e alle ultime 

informazioni sulle tendenze in via di sviluppo.  

Sulla base del modello, quando gli studenti delle scuole professionali acquisiscono le conoscenze 

elementari relative al lavoro in una particolare professione, possono iniziare i seguenti percorsi di 

specializzazione stabiliti secondo il metodo del Design Thinking (ad esempio durante il secondo o terzo anno 

scolastico). Secondo il modello i percorsi possono essere seguiti in parallelo al normale programma didattico, 

integrandolo e sviluppandolo in modo non ortodosso. Tali percorsi potrebbero essere progettati e sviluppati da 

panel di esperti quali i rappresentanti delle aziende, i docenti delle scuole professionali, i fruitori di prodotti e 

servizi, esponenti del mondo della scienza, dell'università e rappresentanti di imprese, della ricerca e dello 

sviluppo, leader locali di innovazione, istituzioni pubbliche responsabili dello sviluppo regionale, ecc.. 

Le aree a cui si potrebbe attingere gli stakeholder dipendono solo dalla creatività del personale scolastico 

che intende introdurre il modello. Maggiore la diversità degli stakeholder, più originale sarà lo sviluppo del 

percorso di specializzazione per una particolare professione. Questo fondamento è estremamente originale 

rispetto ai metodi e alle soluzioni attuali. Sulla base degli studi sopra citati del Centro Nazionale per la 

Formazione Professionale e l'Istruzione Adulta, meno del 5% delle aziende che collaborano con le scuole 

professionali sono coinvolte nello sviluppo e nel cambiamento dei corsi e dei programmi didattici (Goźlioska E., 

Kruszewski A. 2013, p. 135). Inoltre, gli altri stakeholder danno un contributo ancora minore a questo processo. 

Ovviamente è utile coinvolgere professionisti che conoscano le ultime tendenze in settori particolari, ad 

esempio nel campo della falegnameria, si pensi a persone ben addentro al design moderno (rappresentanti di 

accademie di belle arti, artisti e designer indipendenti, gruppi artistici informali, rappresentanti di aziende 

famose per i loro prodotti innovativi, consumatori che hanno ampie conoscenze sulle ultime tendenze e i 

prodotti, esponenti commerciali o industriali, appassionati di metodi di lavoro non ortodossi, produttori di nuovi 

materiali, semilavorati, ecc.). 

I panel di esperti interdisciplinari così formatisi lavoreranno secondo il metodo Design Thinking  di seguito 

descritto per sviluppare un concetto che specifichi i dettagli dei percorsi di specializzazione consigliati per un 

determinato anno scolastico.  Ne risulterà quindi un catalogo di percorsi di specializzazione (il numero di 

percorsi dipende dalle necessità e dalle capacità di una particolare scuola professionale) che consentirà agli 

studenti di familiarizzare con le ultime tendenze e trasformazioni del mercato. Gli studenti avranno 

l'opportunità di scegliere la propria specializzazione da un elenco di percorsi raccomandati in base alle proprie 
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capacità e ai propri interessi. Una decisione ben informata sul percorso aprirà loro la strada a  distinguersi sul 

mercato del lavoro e ad offrire al futuro datore di lavoro il proprio contributo all'offerta dell'azienda, e darà  

inoltre una prospettiva e una possibilità di esaminare la propria professione secondo una modalità fuori 

dall'ordinario. Questo potrebbe effettivamente essere l'inizio di una passione bona fide per il lavoro nel settore 

a cui la scuola professionale li ha preparati. 

Nel processo di selezione di un percorso adeguato che risponda alle esigenze del mercato, è di vitale 

importanza coinvolgere non solo gli imprenditori, le aziende, ma anche i loro clienti/potenziali clienti, che 

potrebbero esprimere un'opinione su ciò di cui necessitano e si aspettano dalle aziende. Essendo parte di 

questo processo, le aziende avranno la possibilità di imparare ad adeguare la propria offerta alle esigenze dei 

clienti e con il modello introdotto saranno in grado di impiegare professionisti (futuri diplomati delle scuole 

professionali che operano con il modello applicato) probabilmente in grado di eccellere nelle aspettative di 

fornitura di prodotti e servizi.  

La voce degli studenti sarà altrettanto importante in questo meccanismo. I loro pareri sono spesso 

trascurati mentre, sulla base degli studi condotti nell'ambito del Progetto, gli studenti prendono decisioni 

appropriate sull'applicazione di metodi e tecnologie nuove nel rispettivo settore di specializzazione. Il modello 

prevede che gli studenti partecipino attivamente a tutte le fasi di sviluppo e seguano i propri percorsi di 

specializzazione. Avranno la possibilità di esprimere le proprie opinioni sull'ambito delle materie di un percorso 

di specializzazione, di partecipare alla fase di prova,  di restituire feedback e idee mentre il modello viene 

introdotto. In  tal modo, le scuole professionali responsabili dell'introduzione di questi percorsi diventeranno un 

ottimo campo di sperimentazione delle specializzazioni, un luogo dove sviluppare idee innovative, monitorare e 

controllare la realtà in continua evoluzione e rispondere in modo adeguato ai cambiamenti. I concetti di Design 

Thinking dei percorsi di specializzazione saranno di sostanza e sufficientemente specifici affinché gli studenti si 

specializzino in settori particolari e, al contempo, godano di spazi sufficienti per idee, immaginazione e creatività 

proprie. Le scuole stesse determineranno, in base alle aree di specializzazione di cui si occupano, le tempistiche 

di ciascun percorso.  

Nel seguire un percorso, si ritroveranno a collaborare strettamente con le aziende e gli esperti in materia. 

Inoltre, gli studenti lavoreranno allo sviluppo delle proprie idee sui prodotti /servizi, ad esempio una produzione 

di mobili idiosincratici realizzati in materiali riciclati, una stilizzazione moderna del taglio di barba nei negozi di 

parrucchiere, trucco maschile adatto a vari eventi, presentazione innovativa degli alimenti e stilizzazione 

generale dei piatti in gastronomia, ecc. Lo sviluppo di competenze in una determinata area si svolgerà 

parallelamente allo sviluppo di nuovi concept di prodotti e servizi nello stesso settore. Si consulteranno con 

esperti, potenziali datori di lavoro e clienti. Dopo aver completato la specializzazione avranno un "portafoglio" di 

risultati molto attraente che rifletterà i successi nell'area di loro interesse.  La conoscenza di soluzioni innovative 

nelle loro professioni permetterà loro di distinguersi sul mercato del lavoro e anche di dare un contributo in 

termini di esperienze interessanti a tutta la squadra con cui lavoreranno.  

 

Che cosa è il Design Thinking?  

Qual è il processo di sviluppo dei percorsi di specializzazione? Il Design Thinking (DT) è un metodo per 

sviluppare innovazioni in vari settori della società e dell'economia. Molte aziende lo implementano per produrre 

nuovi concept di prodotto e servizi, tra cui Apple, Microsoft, Sanofi, Procter & Gamble, Samsung, Unilever, IKEA 

e Volkswagen. Anche le istituzioni pubbliche lo utilizzano sempre di più nel tentativo di migliorare la qualità dei 

servizi pubblici, in particolare in Gran Bretagna e Danimarca e, recentemente, in Polonia - ad esempio l'Ufficio 

Distrettuale per l'Occupazione a Żory o l'Ufficio Comunale degli Investitori nell'ambito del progetto di design 
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Silesia, o il Consiglio Comunale di Poznao che usa questo metodo per la Strategia di Sviluppo della Città. Il 

metodo DT viene utilizzato  con successo anche da organizzazioni non governative di tutto il mondo che, sulla 

base del metodo, sviluppano innovazioni sociali all'interno delle loro aree di attività, come ad esempio la 

Fondazione Rockefeller, Greenpeace e la Fondazione di Bill e Melinda Gates. 

Il metodo Design Thinking si basa sulla filosofia secondo cui non è possibile sviluppare prodotti e servizi 

utili e attraenti senza una profonda comprensione dei bisogni e dei problemi dei clienti. Secondo i principi di 

Design Thinking, le soluzioni sviluppate da esperti in una determinata area avranno poca probabilità di successo 

se trascurano il punto di vista e le prospettive dei consumatori. Quando si mette in funzione il metodo DT, ogni 

singola fase dello sviluppo di un'innovazione presenta la necessità di raccogliere il feedback da parte di coloro i 

cui problemi devono essere risolti. La parte importante del processo di DT è la fase di empatia, nella quale 

devono essere compresi tutti i bisogni dei clienti, sia quelli di cui sono a conoscenza che quelli di cui non lo sono. 

In questa fase è essenziale evitare supposizioni in merito ai bisogni, è essenziale mettere da parte i propri 

sentimenti e convincimenti nel rispetto di questo ambito e concentrarsi solo sulle conclusioni e sui risultati delle 

osservazioni e dei dialoghi con i clienti. 

Nel metodo DT succede molto spesso di dover mettere da parte le nostre credenze e convinzioni sul 

miglior corso delle azioni e sulle decisioni appropriate che devono essere prese per affrontare con successo le 

sfide. Design Thinking significa istituire panel interdisciplinari in cui le nostre esperienze possono essere 

confrontate con le esperienze di persone che rappresentano ambienti, società e settori commerciali diversi. In 

quanto partecipanti a tali panel, è necessario essere molto aperti a varie opinioni e punti di vista. Dopo aver 

completato lo sviluppo di un prototipo di soluzione innovativa, c'è sempre l'opportunità di analizzare i riscontri 

raccolti che potrebbero anche contraddire le aspettative. Talvolta ciò che ci viene restituito ci costringe a 

cambiare l' approccio e a fare qualche passo indietro. Ecco perché si indica spesso che l'unicità del metodo DT 

sta nel sfidare il pensiero e le modalità operative vecchie e schematiche. Considerando tutte le conclusioni dei 

precedenti capitoli, si può dire che l'introduzione del metodo DT nelle proposte di modifica al funzionamento 

della formazione professionale è una grande possibilità di successo poiché finora il sistema educativo ha trattato 

modelli vecchi, schematici, non rispondenti alle realtà in continua evoluzione del mercato del lavoro 

contemporaneo.  

 

Come è l'apprendimento basato sul Thinking Design? 

Il lavoro basato sul DT è un approccio sistematico e tassonomico al processo di sviluppo dell'innovazione. 

Il primo passo è quello di istituire un team diversificato di esperti dal diverso background scientifico. L'obiettivo 

del team così formato è quello di sviluppare una soluzione originale e senza precedenti ad un determinato 

problema o sfida. Nell'ambito di un simile modello, l'obiettivo di un team interdisciplinare, i cui interessi 

convergono in una particolare professione da esercitare in modo originale, è lo sviluppo di un concept di  

percorsi di specializzazione innovativi dedicati agli studenti delle scuole professionali. Il team raggiunge il suo 

obiettivo attraverso le fasi raffigurate nella figura seguente e descritte in seguito. Ogni fase ha le proprie 

tecniche e i propri strumenti che ne facilitano il lavoro.  
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Modello Design Thinking di Stanford 

 

1. Fase di empatia 

Questa fase implica mettersi nei panni del consumatore e sforzarsi di comprendere in modo completo le 

motivazioni e le intenzioni che lo guidano, i suoi atteggiamenti e le sue scelte. Il successo in questa fase è 

possibile a condizione che siano utilizzati diversi metodi di acquisizione di conoscenze su un consumatore, 

perché ciò che questi dice può, talvolta, contraddire ciò che effettivamente fa. Ecco perché non solo si 

dovrebbero condurre interviste e indagini,  ma si raccomanda anche l'applicazione di altre tecniche utilizzate 

nelle scienze sociali come, ad esempio, l'osservazione, il monitoraggio e l'analisi di un ambiente. È importante 

sottolineare come la raccolta di materiale sia importante tanto quanto l'organizzazione di tutti i dati acquisiti. 

Una tecnica molto efficiente a questo proposito è la mappa dell'empatia, di cui si trova un esempio nella figura 

sotto. Le informazioni raccolte e organizzate riflettono la cosiddetta "persona" che è un consumatore tipico del 

nostro prodotto/servizio. Nell'ambito di questo modello, in questa fase sarà inclusa l'analisi delle motivazioni,  

intenzioni, decisioni e degli atteggiamenti dei clienti potenziali, dei potenziali consumatori di servizi e prodotti 

innovativi che sono oggetto dei percorsi di specializzazione. Trovare soluzioni che rispondono esattamente alle 

esigenze è la chiave per il successo delle specializzazioni in fase di sviluppo.  

 

2. Riconoscimento e definizione di un problema  

Comprendere una "persona" di cui ci occupiamo ci permette di passare senza problemi alla fase 

successiva, ovvero quella in cui si riconosce e definisce un problema. A questo punto potrebbe emergere che 

quello che inizialmente sembrava un problema che dovevamo affrontare, non è in realtà un problema, ma il suo 

sintomo, la sua manifestazione. La tecnica che ci permette di arrivare fino al problema reale  è quella dei "5 

perché? ", che facilita l'analisi dettagliata dei rapporti causa-effetto legati a una particolare sfida; si tratta quindi 

di una tecnica di ricontestualizzazione che implica associare un dato fenomeno ad una funzione diversa da 

quella a cui si pensava o sforzarsi di immaginare il fenomeno in un contesto completamente diverso. A questo 

punto, impareremo quale è il problema di determinati servizi o prodotti da affrontare e impareremo a 

migliorare alcune competenze come parte del percorso di specializzazione degli studenti.  

 

3. Generazione e sviluppo di un concept. 

In questa fase si raccolgono quante più soluzioni possibili al problema individuato e descritto nella fase 

precedente. Una tecnica molto efficiente che facilita la generazione e lo sviluppo dei concetti è il brainstorming. 
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Questa tecnica permette di selezionare in modo accurato il numero di concetti e soluzioni, ovvero l'aspetto 

vitale di questa fase, e non la loro qualità che invece verrà analizzata in seguito. Durante il processo di 

brainstorming è fondamentale registrare tutte le idee, anche se non sembrano tangenti alla realtà. Durante il 

brainstorming occorre astenersi dal criticare, valutare e giudicare. Possiamo seguire le idee di altri e elaborarle. 

Ci si concentra sulle opportunità, non sulle restrizioni. Dopo aver completato il processo di brainstorming, tutti i 

concetti e le idee dovrebbero essere classificati e viene quindi selezionata la soluzione migliore  come prototipo. 

In questo modello, potrebbe rivelarsi molto vantaggiosa la collaborazione tra  rappresentanti delle scuole 

professionali e partner di diverse aree professionali, soprattutto nella fase di generazione di concetti derivanti 

dalle sinergie.  

 

4. Generazione di prototipi 

Dopo aver scelto la soluzione, è tempo di metterla in pratica. Non si tratta di creare un prototipo che può 

essere considerato quasi un prodotto finale, ma di visualizzare un concetto per presentarlo in modo efficace agli 

utenti e raccogliere le loro opinioni.  Per rendere adeguatamente un concetto, è importante non limitarsi al solo 

uso delle parole. Durante lo sviluppo di un prototipo si può ricorrere, a propria discrezione, a qualsiasi materiale, 

ad esempio scarti di carta, promemoria, polistirolo, mattoni, fiammiferi, tavole di legno, ecc.. Non è consigliabile 

dedicare troppo tempo a questa attività. Dopo aver verificato il prototipo, molto probabilmente torneremo 

nuovamente alla fase di  sviluppo e selezione, con la conseguente necessità di produrre un altro prototipo. 

Pertanto, non è utile affezionarsi troppo al primissimo modello. Il lavoro preciso e minuzioso sui dettagli 

potrebbe rivelarsi uno spreco di tempo, energia e altre risorse.   

È fondamentale riuscire a identificare correttamente, in base al prototipo selezionato, il prodotto che 

viene sviluppato in linea con il percorso di specializzazione.  

 

5. Fase di prova  

Questa è la fase in cui i prodotti e/o i servizi vengono verificati in termini di soddisfazione delle 

aspettative degli utenti. Prima di eseguire il test, occorre definire i risultati in base ai quali saremo in grado di 

determinare il successo della soluzione per individuare la buona riuscita o il fallimento del prototipo realizzato. 

Dopo aver ricevuto i riscontri da parte dei consumatori, si ritorna alla fase appropriata sulla base delle 

conclusioni e raccomandazioni raccolte. A seconda del grado in cui il prototipo ha soddisfatto le aspettative, 

potrebbe trattarsi di una qualsiasi delle fasi precedenti - questa è in sostanza la non-linearità del processo che si 

svolge, come sopra descritto, sulla base del metodo Design Thinking. Dopo aver modificato il concetto, si può 

offrire ai consumatori potenziali un prodotto o un servizio migliore. Tale ciclo si ripete finché i consumatori 

potenziali non approvano il modello di un prodotto o di un servizio. A ciò si aggiunge che in questa fase ci si 

dovrebbe consultare con le aziende in rappresentanza di un particolare settore commerciale e con gli studenti 

delle scuole professionali che stanno seguendo i percorsi di specializzazione.   

 

Quali sono i vantaggi e gli vantaggi della soluzione consigliata? 

La soluzione risponde al problema dei diplomati delle scuole professionali le cui competenze non 

collimano con le aspettative dei futuri datori di lavoro. È stata progettata per affrontare il deficit di competenze 

dei diplomati delle scuole professionali così come indicato dalle aziende. Consente di affrontare il problema in 

modo non ortodosso in quanto non solo tiene conto dei pareri dei datori di lavoro sulle competenze richieste in 

una determinata area/professione. Il superamento dei giudizi dei datori di lavoro dà l'opportunità di sviluppare 
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percorsi di specializzazione che rendono possibile l'arricchimento dell'offerta delle aziende con ciò che i 

consumatori ritengono prezioso, un aspetto spesso trascurato da chi ormai opera in un determinato settore da 

molto tempo. Pertanto, le abilità e competenze di un diplomato che ha concluso un determinato percorso di 

specializzazione potrebbero rivelarsi fondamentali per lo sviluppo dell'azienda disposta ad impiegarlo. Il modello 

è complementare alle soluzioni tipiche dell'economia sociale sviluppate sotto l'egida del Progetto Trio2Success .  

Le cooperative sociali che si concentrano sulla democratizzazione degli aspetti gestionali,  sul partenariato 

e sulla partecipazione attiva dei propri lavoratori sono i destinatari idonei a tale soluzione. I diplomati delle 

scuole professionali e le loro idee innovative per i prodotti/servizi troveranno la loro collocazione ideale 

nell'ambito delle organizzazioni e operazioni che muovono dallo spirito delle cooperative. Gli studenti delle 

scuole professionali che portano a termine i percorsi di specializzazione disporranno non solo del proprio 

portafoglio personale di risultati accademici, ma anche della conoscenza dei trend in corso nell'area di 

specializzazione acquisita attraverso l'esperienza della specializzazione, e anche di un capitale sociale derivante 

dall'interdisciplinarietà del processo formativo.  

I percorsi di specializzazione saranno seguiti da gruppi di persone che lavoreranno sullo sviluppo e sul 

miglioramento delle loro abilità e competenze all'interno del settore professionale di riferimento, che a sua 

volta li agevolerà nell'affinamento delle capacità in sede di lavoro di squadra, un aspetto finora particolarmente 

carente secondo le aziende. I gruppi si consulteranno e coordineranno con gli stakeholder esterni e questo li 

aiuterà ad arricchire le proprie capacità di comunicazione. Lo spazio e la libertà concessi agli studenti nello 

sviluppo del concept della specializzazione miglioreranno la loro creatività. Il modello prevede che gli studenti si 

assumano la responsabilità del concept finale dei servizi/prodotti che forniranno, contribuendo così a migliorare 

il loro impegno, la sensazione di essere responsabili e la motivazione ad esercitare la loro professione. Tenere 

presente che sviluppano un proprio progetto che potrebbe essere effettivamente introdotto nel loro futuro 

posto di lavoro come prodotto/servizio che soddisfa le aspettative dei clienti, li aiuta a sviluppare la fiducia in se 

stessi e a maturare una prospettiva positiva sul proprio lavoro e sulla propria professione in generale. Di 

conseguenza, le aziende hanno l'opportunità di impiegare professionisti entusiasti di lavorare, di assumere 

iniziative e responsabilità, che porteranno in azienda una qualità e innovazioni nuove. Il modello introduce 

vantaggi per i suoi utilizzatori-destinatari, in particolare le scuole professionali, specialmente in termini di 

efficacia dell'istruzione. 

L'attuazione del modello offre alle scuole professionali l'opportunità di migliorare la propria immagine e la 

percezione presso la popolazione studentesca. Seguendo corsi di specializzazione che rispondono 

adeguatamente alle ultime tendenze del mercato, in stretta collaborazione con vari settori e ambienti, le scuole 

professionali non saranno più percepite come istituzioni genericamente lontane dalla realtà del mercato e 

dell'economia in cui gli studenti apprendono competenze e abilità ormai anacronistiche. 

 

4.4. Conclusioni e prospettive 

La soluzione consigliata risponde bene alle esigenze dei destinatari e degli utenti.  

È relativamente facile da implementare e replicare negli istituti di formazione professionale. La sua attuazione 

nel sistema di istruzione e formazione professionale non comporta una revisione/ modifica globale del sistema. 

Il percorso consigliato di sostegno a studenti e diplomati delle scuole professionali potrebbe integrare e 

sviluppare ulteriormente i modelli di istruzione applicati dalle scuole. La fattibilità del percorso e della sua 

introduzione prescinde dall'organizzazione della scuola. La soluzione non comporta troppo dispendio di risorse 

organizzative o finanziarie in quanto si basa sul cosiddetto know -how di una particolare professione e sul 
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capitale sociale sviluppato dalle scuole per migliorare in modo continuo ed efficiente tale know-how. In ogni 

caso, il passo indispensabile e cruciale ai fini dell'attuazione del modello è chiamare a raccolta quanti più esperti 

e professionisti possibili del settore oggetto di interesse. 

La diversità delle loro conoscenze ed esperienze garantirà che il processo di Design Thinking si possa 

articolare creativamente e ciò, a sua volta, porterà allo sviluppo di percorsi di formazione originali e interni per 

gli studenti delle scuole professionali. Il successo del modello sarà determinato dalla partecipazione attiva del 

personale scolastico in termini di acquisizione di partner e alleati preziosi, che daranno un grande contributo di 

varietà di risorse. Il mondo delle aziende svolgerà un ruolo molto importante in tutto il processo poiché la loro 

voce in materia di bisogno di determinate caratteristiche di servizio e di  prodotto  è garanzia del successo delle 

soluzioni sviluppate nell'ambito delle realtà aziendali che operano in particolari settori 

 Altrettanto importante è l'analisi approfondita delle esigenze e dei problemi dei clienti a cui far fronte 

efficacemente con nuovi prodotti e servizi. Infine, il modello rappresenta una possibilità di successo nella pratica 

a condizione che sia approvato dagli studenti delle scuole professionali che dovrebbero partecipare 

attivamente, coordinare ed essere consultati in merito al processo di sviluppo di un determinato percorso 

formativo in ogni sua fase. Uno degli obiettivi dell'implementazione di un nuovo modello è trovare una 

soluzione al problema, evidenziato dalle aziende, della mancanza di motivazione e coinvolgimento dei giovani 

nel lavoro professionale per il quale si sono formati. 

Affinché i giovani si appassionino del loro mestiere, pensino in modo creativo al loro mestiere e facciano 

esperienza delle abilità e competenze professionali acquisite,  occorre che si possano identificare con il progetto 

nella sua interezza, capirne e approvarne i fondamenti, i postulati e gli obiettivi. Hanno bisogno di avere uno 

spazio sufficiente in cui agire, che li faccia sentire autenticamente coinvolti nel lavoro sul loro progetto. Il 

metodo del Design Thinking costituisce una piattaforma perfetta che è momento di incontro di tutti i punti 

sopra menzionati. Inoltre, grazie alle sue applicazioni flessibili, i partner del Progetto Trio2Succes hanno 

l'opportunità di raccomandare alle scuole professionali un elemento nuovo e interessante del sistema di 

istruzione che costituisce una grande opportunità di risposta ai problemi e ai malesseri fin qui vissuti.  
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5. Raccomandazioni 

Implementazione delle soluzioni sviluppate nell'ambito del Progetto Trio To Success - conclusioni e 

raccomandazioni 

Nota sulle raccomandazioni: le raccomandazioni che seguono sono il risultato di ricerche e analisi 

effettuate nell'ambito del Progetto. L'attuazione delle raccomandazioni proposte si propone di migliorare la 

qualità della formazione professionale. Le raccomandazioni elaborate dal team di progetto saranno presentate 

in occasione di eventi nazionali e internazionali finalizzati alla diffusione del progetto, in linea con la strategia di 

comunicazione approvata. Le raccomandazioni sono state approvate dal Comitato Direttivo di Progetto e il 

relativo documento sottoscritto è stato inviato agli stakeholder chiave del Progetto. Sia il Responsabile di 

Progetto che i partner proseguireanno il loro lavoro allo scopo di attuare le raccomandazioni. Tutte le 

raccomandazioni sono state suddivise in alcune aree chiave correlate e riferite ai temi fondamentali di 

TrioToSuccess. Alcune di esse hanno carattere formale e giuridico e sono rivolte agli stakeholder di livello 

amministrativo-governativo, altre possono essere attuate senza troppi problemi da parte di dirigenti scolastici, 

pedagogisti o di altri stakeholder e non necessitano di alcun iter legislativo. Le seguenti raccomandazioni non 

sono sistematiche né complete a tutto tondo, in quanto la finalità non era un rimodellamento completo del 

sistema educativo. L'obiettivo era, piuttosto, quello di formulare raccomandazioni per il miglioramento delle 

aree di cui si è occupato il progetto Trio To Success, vale a dire: guida e orientamento alla carriera professionale, 

metodi didattici di tipo work-based, attività imprenditoriale e imprese sociali. 

Obiettivo delle raccomandazioni 

L'obiettivo principale delle raccomandazioni proposte è quello di rafforzare la formazione e 

l'orientamento alla carriera nei paesi dell'Unione Europea, con particolare riguardo a Polonia,  Lituania e Italia; 

l'esito ultimo dovrebbe essere la diminuzione del numero di diplomati delle scuole professionali (ad indirizzo 

commerciale/industriale) senza impiego e del tasso di disoccupazione in generale. Le raccomandazioni 

perseguono, inoltre, le seguenti finalità: 

 miglioramento della qualità dell'istruzione nei settori delle attività imprenditoriali e dell'impresa 

sociale; 

 sviluppo delle competenze imprenditoriali; 

 aumento del coinvolgimento delle aziende in termini di collaborazione con le scuole professionali 

(ad indirizzo commerciale o industriale);  

 miglioramento della qualità dell'istruzione in materia di competenze trasversali (soft skills); 

 cambiamento della percezione della formazione professionale agli occhi di genitori e studenti; 

 incremento delle opportunità di acquisire esperienza professionale da parte dei giovani a rischio 

di emarginazione sociale (cooperative sociali degli studenti, corpi volontari di lavoro, programmi 

didattici individuali - Cometa). 

Destinatari delle raccomandazioni 

I destinatari diretti delle raccomandazioni sono le istituzioni governative responsabili dell'istruzione 

(amministrazioni pubbliche ed enti locali) e le loro controparti nei paesi partner (Lituania e Italia). I destinatari 

indiretti sono:  
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 gli organi istituzionali che gestiscono le scuole a livello di voivodato (consiglio di amministrazione 

nel sistema d'istruzione); 

 gli istituti di formazione e i loro rappresentanti: dirigenti, insegnanti, pedagogisti, counsellor di 

orientamento alla carriera;  

 centri di counselling alla carriera, centri di formazione permanente/continua; 

 pedagogisti, tutor, mentori e altri operatori a contatto con i giovani; 

 centri regionali delle politiche sociali, consiglio nazionale per le cooperative sociali. 

Validità delle raccomandazioni 

Le raccomandazioni descritte di seguito devono essere trattate come suggerimenti e saranno valide fino a 

quando non saranno introdotte leggi appropriate sulle questioni da esse sollevate o fino a quando non saranno 

sviluppate nuove soluzioni migliori. 

Raccomandazioni 

Le linee guida sull'istruzione, ivi inclusa la formazione professionale, sono illustrate di seguito, allo scopo 

di aumentarne la qualità e di migliorare la situazione dei diplomati degli istituti professionali e delle scuole ad 

indirizzo industriale/commerciale rispetto al mercato del lavoro.   

 

Miglioramento della qualità dell'istruzione nel settore dell'attività imprenditoriale e delle imprese 

sociali. 

Cooperative sociali studentesche (CSS) 

La conoscenza ed esperienza acquisite grazie al progetto Trio To Success dimostrano che le CSS possono 

essere uno strumento prezioso per sostenere l'istruzione sia in termini di competenze professionali che di 

competenze trasversali, oltre che nell'ambito dell'imprenditorialità. L'ostacolo principale alla diffusione di 

questa soluzione è la mancanza di misure formali e giuridiche dedicate alle cooperative sociali degli studenti. 

Oggi, in Polonia, le cooperative sociali degli studenti operano sulla base dello Statuto Modello elaborato 

congiuntamente al Ministero dell'Istruzione e al Consiglio Nazionale per le Cooperative Sociali in virtù della 

Legge sulle Cooperative Sociali, che è stata approvata anche dal II Congresso delle Cooperative Sociali Polacco 

nel 1983. La legge manca di un regolamento specifico per le CSS a parte il punto 259 in cui si afferma che il 

Consiglio Nazionale delle Cooperative Sociali sostiene lo sviluppo di cooperative sociali studentesche.  

Si raccomanda che la forma di operatività delle CSS sia definita per la legge. Ciò consentirà di dissipare 

dubbi circa l'ambito operativo delle cooperative. Si sono compiuti sforzi ripetuti per risolvere questi problemi. 

L'ultimo progetto di legge è stato presentato nel 2010.  

Tale progetto riguardava temi come la fondazione, l'organizzazione e l'operato delle cooperative sociali 

degli studenti e anche la loro supervisione. L'intento era quello di conferire anche alle cooperative sociali 

studentesche lo status di soggetto giuridico (attualmente sono considerate organizzazioni extrascolastiche), 

diventando quindi soggetti con personalità autonoma. Il progetto di legge faceva menzione delle attività 

imprenditoriali svolte dalle CSS e del loro status di organizzazioni di pubblica utilità. 
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Gli autori del progetto di legge ritenevano che avrebbe ampliato l'ambito dell'operato delle CSS e, di 

conseguenza, avrebbe incoraggiato altre scuole a fondare tali attività. Questa idea è concomitante al 

Programma Nazionale per lo Sviluppo dell'Economia Sociale, secondo cui le cooperative sociali degli studenti e 

le altre forme di cooperazione sociale saranno presenti in almeno il 10% delle scuole primarie e secondarie 

entro il 2020. Sfortunatamente, la Camera Bassa del Parlamento Polacco del VI mandato ha deciso di respingere 

la mozione indicante la necessità di incorporare tali regolamenti nella Legge delle Cooperative Sociali, nella 

parte dei Regolamenti Specifici. In ogni caso, nessuna delle soluzioni proposte è stata accettata dalla 

maggioranza dei parlamentari.  

 

Elementi di imprenditorialità delle cooperative sociali nel programma didattico principale 

L'imprenditorialità delle cooperative sociali è un'attività che coniuga sia l'economia in quanto scienza che 

le sue finalità. La formazione in tema di imprenditorialità delle cooperative sociali mira a sviluppare competenze 

necessarie per i soggetti operatori di economia sociale (cooperative sociali, organizzazioni non governative, 

partnership senza fini di lucro) e contribuisce anche ad aumentare la sensibilità e la consapevolezza sociale nei 

confronti delle persone in pericolo di emarginazione sociale ponendo l'accento sull'integrazione, sull'inclusione 

e sulle attività pro-occupazione. Si raccomanda una collaborazione intersettoriale (rappresentanti di 

istituti/dipartimenti di formazione, operatori professionisti di economia sociale, rappresentanti delle istituzioni 

pubbliche e di organizzazioni non governative) che abbia l'obiettivo di includere elementi di imprenditorialità 

delle cooperative sociali nel programma didattico principale, ad es. attraverso la creazione di appositi gruppi di 

lavoro. Vale la pena sottolineare che queste azioni si svolgono su scala locale. Un esempio tipico potrebbe 

essere il gruppo di lavoro nato nel contesto del Centro di Politiche Regionali Sociali a Poznao. I componenti del 

gruppo sono rappresentanti da enti locali, istituti di formazione, imprese di economia sociale e centri di 

sostegno all'economia sociale.   

Rafforzare la cooperazione tra i centri di sostegno delle economie sociali (CSES), ivi inclusi gli operatori  

di economia sociale e gli istituti / dipartimenti di formazione.  

I Centri di Sostegno all'Economia Sociale sono considerati le principali istituzioni che supportano le 

imprese sociali in Polonia. Una delle missioni più importanti dei Centri (secondo gli Standard di Sostegno ai 

Centri di Economia Sociale) è quella di intraprendere attività di animazione finalizzate ad aumentare la 

partecipazione di un'impresa nel settore dell'economia sociale. Tali compiti dovrebbero essere svolti, tra l'altro, 

attraverso attività di formazione. Tuttavia, le conoscenze e le esperienze acquisite dalle persone che hanno 

realizzato il progetto indicano come a questo riguardo la cooperazione tra i CSES e gli istituti di istruzione non 

abbia frequenza regolare. Si raccomanda, pertanto, ai Centri di Sostegno dell'Economia Sociale di produrre e 

presentare offerte di cooperazione agli istituti di formazione. Tali azioni sono congruenti con i postulati dei 

documenti strategici sull'economia sociale, ivi incluso il Programma Nazionale per lo Sviluppo dell'Economia 

Sociale. Varie sono le forme di collaborazione possibili: creazione di workshop o visite di studio alle imprese 

sociali. Un esempio di best practice può essere rappresentato dall'operato dell'Associazione per le Cooperative 

Sociali (ACS) che prevede nella sua offerta anche laboratori, gite di studio e varie lezioni o tutorial. Dal 2016, in 

collaborazione con il Centro Regionale delle Politiche Sociali per le scuole della regione suburbana di Konin nel 

voivodato di Wielkopolska,  si sono organizzati festival cinematografici intitolati all' Economia Sociale nella 

Cinematografia.  
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I film costituiscono la grande occasione per discutere di questioni economiche e imprenditoriali (fra gli altri, 

imprenditoria studentesca, disabilità, senzatetto, disturbi psicologici, multiculturalismo). L'ACS cerca anche di 

rivolgersi ai giovani con un'offerta formativa che annovera la loro partecipazione a eventi specificamente 

designati per loro. Gli esempi di tali eventi possono essere SLOT ART e i festival musicali Open'er. Vi è un gran 

numero di possibilità di collaborazione e ciò che sembra essenziale è la volontà di partecipazione di entrambe le 

parti.  

Sviluppo delle competenze imprenditoriali. 

In Polonia la materia scolastica "Introduzione all'imprenditorialità" è obbligatoria nelle scuole secondarie. 

Tuttavia, il programma didattico prevede solo 60 ore. Gli esperti, specialmente le aziende coinvolte nel progetto 

TrioToSuccess, ritengono che non sia sufficiente per gli studenti acquisire competenze imprenditoriali di base 

(fra cui leadership, pianificazione, collaborazione, comunicazione, competenze sociali, gestione del rischio, 

conoscenze di economia e legge, creatività, innovatività). Un ulteriore problema ancora da risolvere è la 

prevalenza della teoria sulla pratica. Al fine di rafforzare le competenze degli studenti in tal senso, si 

raccomanda: 

l'uso di metodi didattici innovativi in materia di  gestione aziendale / imprenditorialità. Una buona 

soluzione è rappresentata, come si diceva in precedenza, dalle cooperative sociali degli studenti. Altrettanto 

interessanti sono le mini-aziende, i dibattiti Oxfordiani, i giochi basati su location. I vari metodi didattici ispirati 

ai modelli imprenditoriali/aziendali sono stati descritti in un Manuale - uno dei prodotti risultanti dal progetto 

Trio To Success. 

Si sottolinea l'importanza per gli studenti di poter fare un'esperienza vera (sostenendo quindi metodi 

come le CSS o il modello scuola-impresa descritti in dettaglio nei rispettivi output del progetto). Gli autori delle 

opere dedicate ai metodi di cui sopra hanno ripetutamente indicato l'importanza dell'esperienza nel processo 

formativo. 

La ricerca svolta dagli esperti coinvolti nel progetto ha dimostrato che gli studenti acquisiscono 

conoscenze e competenze più volentieri quando ne fanno esperienza con la pratica.  

 

Formazione dei giovani in pericolo di emarginazione sociale 

Il lavoro che abbiamo svolto durante la produzione di tutte le pubblicazioni nell'ambito del progetto Trio 

To Success ci ha fatto comprendere che esiste una fetta di giovani per i quali risulta particolarmente difficile 

trovare una collocazione nel mercato del lavoro, o persino acquisire le competenze necessarie per svolgere un 

lavoro. Appartengono a questo gruppo i giovani in pericolo di emarginazione sociale. Varie sono le ragioni alla 

base dell'emarginazione: le famiglie dove insistono inefficienza, povertà, patologie sociali nella fase di crescita, e 

nei casi più estremi, anche limitazioni alla libertà.  

Le raccomandazioni concernenti questi aspetti sono riportate di seguito: 

 istituire cooperative sociali studentesche in ogni tipo di scuola. Per citare il presidente di Społem , 

cooperativa di consumatori a Poznao: "La cooperativa sociale degli studenti nella scuola è fonte di 

accettazione, elevata autostima, apprezzamento delle idee, degli sforzi quotidiani e del lavoro 
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dedicato al funzionamento di una cooperativa, tutti valori che solitamente mancano nelle case di 

provenienza degli studenti"; 

 istituire cooperative sociali che siano parallele agli istituti correttivi. I giovani degli istituti di 

correzione devono far fronte ad una serie di problemi: assenza di risorse finanziarie per iniziare la 

propria vita dopo l'uscita dall'istituto, mancanza di motivazione a sviluppare le competenze 

richieste per una determinata professione, assenza di esperienza e di lettere di referenza che 

attestino i successi raggiunti. Problemi come questi potrebbero essere risolti introducendo un 

modello di cooperative sociali che funzioni in parallelo agli istituti di correzione e i cui dettagli 

sono riportati nel Manuale delle Migliori Pratiche nato nell'ambito del progetto Trio To Success.  

L'ostacolo principale alla diffusione di questo concetto è ancora una volta l'assenza di misure formali e 

giuridiche dedicate a questi temi. Le cooperative sociali in seno agli istituti di correzione operano non solo in 

virtù della legge sulle cooperative sociali ma anche della Legge sull'Istruzione e dell'Ordinanza del Ministero di 

Giustizia del 17 ottobre 2001, in materia di definizione dell'operato degli istituti correttivi e dei centri di 

accoglienza per i giovani. 

 I custodi della Cooperativa Sociale Perspektywa, oggetto di analisi e descrizione nel nostro progetto, 

ammettono che una guida chiara del Ministero di Giustizia sulle cooperative sociali nelle strutture correttive 

contribuirebbe senza dubbio ad una stabilizzazione e affermazione del loro operato, il che a sua volta 

agevolerebbe la loro diffusione. La necessità più urgente sembra essere la regolamentazione dello status dei 

giovani negli istituti di correzione esposti al rischio di emarginazione sociale – al momento non sono nemmeno 

menzionati nel testo della legge sulle cooperative sociali nonostante ne soddisfino i requisiti (come, tra gli altri, 

quelli menzionati nella legge sulla promozione del lavoro subordinato e degli istituti del mercato del lavoro) e 

anche le questioni riguardanti l'istituzione di cooperative sociali da parte degli istituti di correzione stessi 

(attualmente una possibilità non contemplata). 

apertura di cooperative sociali dedicate a persone con disabilità mentali a cui risulta estremamente 

difficile trovare una collocazione sul mercato del lavoro. La soluzione, in questo caso, potrebbe essere la 

creazione di cooperative sociali da parte di persone con uno status giuridico nell'ambito del quale i disabili 

psichici potrebbero beneficiare di una possibilità di reinserimento professionale e sociale allo stesso tempo. Una 

soluzione simile è già stata sperimentata in Polonia (Associazione per le Cooperative Sociali - Progetto 

innovativo di stimolo del Modello Occupazionale per i partecipanti ai laboratori di terapia occupazionale) e 

anche in Italia (Cometa Formazione - Cooperativa Annagramma in cui vengono impiegate persone con disabilità 

mentali). L'operato di tali cooperative è stato presentato in un video educazionale prodotto nell'ambito del 

progetto.   

 

Metodi didattici work-based   

La necessità di rafforzare la collaborazione tra istituti / dipartimenti di formazione e aziende è un 

postulato ricorrente nelle discussioni sulla qualità della formazione professionale. Ciò è avvenuto anche nel 

progetto Trio To Success. Al fine di migliorare la collaborazione, si raccomandano le seguenti soluzioni: 

 Aumento del numero di lezioni patrocinate (sotto l'egida di determinate aziende/imprese) 
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Nell'ambito del progetto, è stata presentata in dettaglio l'esperienza delle lezioni patrocinate della società 

Solaris. Grazie alla collaborazione con la scuola, Solaris contribuisce alla preparazione di diplomati in possesso 

delle competenze necessarie per svolgere un lavoro in azienda. Vale la pena diffondere questo esempio 

particolare sia fra le aziende che fra gli istituti di formazione. L'attuazione di tale soluzione è particolarmente 

raccomandata ai consigli di amministrazione degli enti di formazione (denominazione data in Polonia agli istituti 

che gestiscono le scuole in una determinata area). La forma esemplificativa del contratto per lezioni patrocinate 

è disponibile sul sito web del progetto Trio To Success.  

Patto Educativo 

Una buona soluzione in grado di regolamentare i diritti e gli obblighi dei firmatari potrebbe essere il patto 

educativo sottoscritto tra dirigente scolastico e una determinata società. Ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti nel patto diventa cruciale nominare degli stakeholder specifici (rappresentanti di una scuola e 

di una società), responsabili di realizzare le finalità del patto. Una parte fondamentale della collaborazione è 

rappresentata dallo sviluppo di una strategia a lungo termine in termini di obiettivi della scuola e dell'azienda e 

anche dei mezzi finanziari e delle risorse che sono disposti a mettere in campo. Ciò permetterebbe di stabilire 

una partnership a lungo termine.  

Misure volte ad aumentare il numero di stagisti in azienda 

Tutte le azioni intraprese nell'ambito del progetto hanno consentito di arrivare a soluzioni molto 

interessanti,  a partire dal concetto britannico (secondo cui le imprese che non si avvalgono di stagisti sono 

obbligate a pagare una tassa supplementare), fino ad arrivare ad azioni che fiancheggiano  le nuove tecnologie e 

il servizio volontario, per arrivare a istituire la collaborazione con le cooperative sociali proprio in relazione a 

questo aspetto. È importante sottolineare che, per definizione, una cooperativa sociale è un soggetto i cui 

partecipanti imparano un mestiere e acquisiscono modelli di comportamento professionale adeguati. Quando, 

al termine del percorso, i partecipanti escono dalla cooperativa, dovrebbero trovare lavoro sul regolare mercato 

del lavoro. L'operato nell'ambito del progetto T2S ha dimostrato che c'è un gruppo di imprenditori pronti e 

disposti ad avviare la loro collaborazione con le scuole. L'esempio tipico è Społem,  una  cooperativa di 

consumatori le cui normali attività sono finalizzate allo sviluppo di cooperative sociali degli studenti e 

dell'imprenditoria studentesca, come recita lo statuto stesso della cooperativa.  

Orientamento e counselling per la carriera professionale. Miglioramento della qualità dell'istruzione in  

termini di competenze trasversali 

Gli esperti coinvolti nello sviluppo dei prodotti nell'ambito del progetto TrioToSuccess sono: pedagogisti, 

insegnanti, coach, mentori, counsellor alla carriera professionale e anche esperti di particolari materie che 

abbiano partecipato a consultazioni sui prodotti propri (imprenditori, rappresentanti del governo e degli enti 

locali, imprenditori sociali). Tutti hanno convenuto sulla necessità di sviluppare le soft skill dei loro futuri 

dipendenti. La necessità formativa riguardante le cosiddette competenze trasversali è conseguente a ragioni 

specifiche descritte in dettaglio nei prodotti precedenti (vale la pena concentrare l'attenzione sull'introduzione 

al prodotto O2, manuale delle migliori pratiche) che possono essere brevemente definite come l'esigenza di una 

formazione continua per tutta la vita e anche di rebranding, di cambiare lavoro almeno qualche volta durante la 

vita professionale. La necessità di sviluppare competenze trasversali sembra essere vitale soprattutto a fronte 

della rivoluzione tecnologica e, forse, della conseguente diminuzione dei legami sociali e della formazione di 

legami affettivi.  
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In quest'area si raccomandano le seguenti soluzioni: 

aumento del numero di lezioni aventi ad oggetto lo sviluppo di competenze trasversali, ovvero delle 

seguenti abilità: lavoro di squadra, comunicazione, capacità di stabilire e mantenere contatti, capacità 

decisionale, calcolo delle risorse disponibili e valutazione dei rischi. 

corsi di formazione per insegnanti e coloro che lavorano con i giovani allo scopo di sviluppare le loro 

competenze trasversali. Una delle conclusioni tratte dal progetto T2S è che per i docenti è difficile insegnare le 

competenze trasversali proprio perché neanche loro hanno avuto molte opportunità per acquisirle in prima 

persona.  

uso di metodi e tecniche didattici attivi in termini di competenze trasversali che sono state ricomprese 

negli scenari delle lezioni sul counselling alla carriera professionale sviluppato da esperti nell'ambito del 

progetto T2S. Si raccomanda inoltre di utilizzare forme educative con cui gli studenti abbiano già familiarità 

come ad es., i gamification o film. Si raccomanda l'utilizzo dei video educazionali sviluppati dagli esperti del 

progetto T2S. 

la figura supplementare del tutor dovrebbe essere presente in ogni scuola professionale /istituto ad 

indirizzo industriale/commerciale; esso funge da "custode" e guida per lo studente sia nel contesto del sistema 

formativo che del posto di lavoro. I seguenti compiti rientrano nel campo delle responsabilità professionali di un 

tutor: motivazione degli studenti e formazione delle attitudini, presentazione e introduzione dello studente sul 

posto di lavoro, collaborazione con l'azienda e i genitori, supporto nella risoluzione di situazioni di vita difficili.  

 

Cambiamento della percezione della formazione professionale agli occhi di genitori e studenti 

Cambiare la percezione della formazione professionale agli occhi di genitori e studenti è una questione già 

ampiamente analizzata dagli esperti del settore. Anche le ragioni alla base della percezione negativa  di cui 

godono le scuole professionali sono state adeguatamente diagnosticate (basso prestigio delle scuole 

professionali, convinzione che solo l'istruzione universitaria porti un buon lavoro e un buono stipendio). Le 

esperienze degli esperti del progetto Trio To Success indicano la necessità di adottare determinate misure che 

migliorino l'immagine delle scuole professionali ad indirizzo industriale e commerciale. Si potrebbe partire con 

alcune attività di marketing (un buon esempio è la campagna Big Up for Pros mirata a promuovere la 

formazione professionale fra gli studenti delle scuole medie nell'area metropolitana di Poznao), affinché nasca 

finalmente la collaborazione con i counsellor alla carriera professionale. La soluzione consigliata dagli esperti del 

progetto T2S è la seguente: 

 stabilire una stretta collaborazione tra scuole professionali ad indirizzo industriale e commerciale e 

scuole primarie. Gli esperti coinvolti nel progetto sostengono che gli allievi delle scuole primarie 

dovrebbero essere informati fin da piccoli in merito a cosa siano la formazione e carriera 

professionale, quali siano le opzioni disponibili per iniziare a lavorare in una determinata area, cosa 

fanno effettivamente determinati professionisti e in che ambiente esercitano la loro professione. Ciò 

aumenterà la conoscenza e la motivazione dello studente ad adoperarsi per la carriera scelta e a 

sviluppare le competenze necessarie in una specifica professione.  Un ulteriore compito in questo 

settore dovrebbe essere quello di creare possibilità (nel contesto della collaborazione tra questi due 

tipi di scuole) per gli studenti di realizzare le proprie attitudini e di verificare in che modo funzionano 
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nella pratica le capacità e le competenze acquisite in precedenza (conoscenze di questo tipo sono 

frutto degli Open Days, dell'Arena delle Professioni, della Settimana Nazionale Polacca delle Carriere, 

della Settimana Mondiale dell'Imprenditoria e della Settimana Europea per lo Sviluppo delle 

Competenze Professionali); 

 sviluppo e utilizzo di meccanismi e procedure che consentano di svolgere una valutazione regolare ed 

efficace dell'operato dei counsellor alla carriera - la valutazione dovrebbe avvenire in tutti i tipi di 

scuole, nei centri di consulenza psico-pedagogica, nelle strutture di assistenza all'istruzione e nei corpi 

volontari di lavoro; 

 aumento del coinvolgimento delle aziende nelle iniziative che diffondono la formazione professionale, 

ad esempio l'organizzazione di Open Days nelle aziende nell'ambito di campagne come l'Arena delle 

Professioni, la Settimana Mondiale dell'Imprenditorialità, la Settimana Nazionale Polacca delle Carriere 

Professionali e anche la collaborazione con i media; 

 erogazione di conoscenze sull'orientamento professionale e principi di formazione continua ai 

counsellor alla carriera, e anche consentire agli studenti di confrontare le loro idee con le risorse a 

disposizione e le realtà del mercato; 

 sviluppo di standard per il counselling alla carriera nei rispettivi tipi di scuole e anche la nomina di un 

counsellor scolastico alla carriera; 

 sviluppo di sistemi di orientamento alla carriera inter-scolastici basati su una diagnosi annuale dei 

bisogni formativi e professionali degli studenti, dei genitori e degli insegnanti e anche sulla diagnosi dei 

bisogni di risorse umane. 

 

 

 


